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Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna 
significa poter contare su oltre 180 per-
sone impegnate quotidianamente ad af-
frontare e risolvere i problemi che pos-
sono frenare o rallentare l’azione delle 
imprese artigiane e delle piccole imprese. 
Rappresentanza sindacale, informazioni 
tecniche ed aggiornate in tempo reale, 
convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita 
e puntuale: ogni giorno sul sito www.
confartigianato.ra.it, sull’APP Confar-

tigianato (scaricabile sia da Google Play 
che da App Store) e sulle pagine social 
(Facebook, Linkedin, Telegram, YouTu-
be). Ogni settimana con la newsletter 
tramite posta elettronica e, sempre via 
e-mail, con circolari inviate in tempo re-
ale. Per la riflessione, inoltre, viene spe-
dito per posta il bimestrale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le esigenze in tema di aspetti amministrativi e di pratiche burocra-
tiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli da lavoro, viaggi, noleggio, assicurazioni, oggettistica, sanitarie, artigianato artistico, 
per la casa etc.) sia a livello nazionale che locale.

Per conoscere meglio 
tutte queste opportunità, 
è possibile consultare 
il nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
oppure rivolgersi 
direttamente presso 
gli uffici dell’Associazione.
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Energia e materie prime:
una crisi che va affrontata
a livello internazionale

analisi della bufera dei prezzi in 
corso, dell’evoluzione delle varia-
bili macroeconomiche e del trend 

degli indicatori congiunturali sono stati 
al centro della presentazione del 17° re-
port congiunturale di Confartigianato ‘Le 
tendenze a inizio 2022, tra rischi e oppor-
tunità per le imprese’ avvenuta nei giorni 
scorsi e di cui potete leggere a pagina 6. 
E’ indubbio che le prospettive, che fino a 
qualche mese fa sembravano davvero ot-
time, si stiano un po’ incupendo. Sembra 
che sulla ripresa post-pandemia si stiano 
scatenando alcuni fenomeni avversi che, 
unendosi, potrebbero davvero zavorrare 
la risalita, anche per quanto riguarda il 
nostro territorio.
Prima di tutto la corsa dei costi energe-
tici. Non solo luce e gas, ma anche del 
carburante per autotrazione e delle ma-
terie prime. Questi aumenti, uniti a molti 

ritardi negli approvvigionamenti delle 
materie prime, rischiano da una parte di 
spiazzare i consumatori, portandoli a ri-
mandare ogni scelta ed ogni acquisto in 
attesa di tempi migliori, e così fermando 
però commercio e produzione. Dall’al-
tra, aumentando a dismisura i costi delle 
aziende, le porta fuori mercato. 
C’è poi il tema dei bonus casa, che con 
la stretta improvvisa sulla cessione del 
credito decisa dal Governo con il Decreto 
Sostegni ter, rischia di bloccare comple-
tamente l’intero comparto edile, impian-
tistico e dei serramenti.
Ora, chi conosce l’economia della provin-
cia di Ravenna, sa bene quanto importan-
ti siano il comparto dell’edilizia e quello 
della logistica e del trasporto, e quanto 
pesino i loro indotti sul nostro territorio. 
E di come, quando i consumatori vedono 
aumentare le spese in maniera molto for-

te, tendano ovviamente a ridurre le spese 
destinate a turismo, cultura e tempo libe-
ro. Ulteriore preoccupazione per un set-
tore importantissimo per la nostra pro-
vincia e che, dopo due anni di pandemia, 
avrebbe un estremo bisogno di vedere 
una luce vera in fondo al tunnel.
Ovvio che c’è quindi preoccupazione, una 
preoccupazione che abbiamo già ester-
nato in maniera netta al Governo ed ai 
parlamentari romagnoli, perché è ovvio 
che di fronte a fenomeni di natura anche 
internazionale, sono le Istituzioni a do-
versi muovere in fretta 

L’

< 
di Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Bonus edilizia: è urgente
modificare la limitazione 
della cessione del credito

onfartigianato della provincia di 
Ravenna ha accolto con grande 
preoccupazione le disposizioni 

dell’art. 28 del Dl Sostegni ter che, con 
l’intento di evitare le frodi nell’utilizzo 
dei bonus edilizia, limitano ad una sola 
cessione il trasferimento dei crediti fi-
scali, rischiando così di bloccare di fatto 
l’intero comparto edile, impiantistico e 
dei serramenti.
Se questo articolo non verrà stralciato, 
il rischio è che si blocchino cessioni del 
credito già assodate con gravi ripercus-
sioni finanziarie per le imprese che hanno 
lavorato con crediti da cedere, ma anche 
per i privati che contavano di eseguire la-
vori sulle loro abitazioni con accordi per 
cessioni del credito anche con sconto in 
fattura.
Nei giorni scorsi il Presidente naziona-
le di Confartigianato, Marco Granelli, 
ha inviato una lettera al Presidente del 

Consiglio Draghi per denunciare gli ef-
fetti e chiedere la modifica del decreto. 
E poi una maggiore chiarezza, perchè 
le continue variazioni, succedutesi ne-
gli ultimi mesi, delle norme sull’uso dei 
crediti fiscali per i bonus edilizia, stan-
no mettendo a rischio uno dei principali 
strumenti di ripresa economica. Ancora 
una volta, invece di colpire i disonesti, si 
finisce per sparare nel mucchio con mi-
sure restrittive che danneggiano, senza 
ragione, tutti gli imprenditori. Il risultato 
è un inevitabile incremento degli oneri fi-
nanziari e una contrazione pericolosa del 
numero di operatori che possono operare 
acquisizioni. In una parola, si finisce per 
bloccare il rilancio del settore, che invece 
ha necessità di un quadro di riferimento 
normativo chiaro e stabile.
La nostra Associazione ha, da parte sua, 
indirizzato una lettera ai Parlamentari 
locali ed una al Prefetto ribadendo la ri-

chiesta di procedere subito con lo stral-
cio dell’articolo 28 e di rendere possibile 
almeno due cessioni dei crediti fiscali o, 
in ogni caso, cessioni plurime nei con-
fronti di soggetti istituzionali (banche, 
assicurazioni e soggetti iscritti all’albo 
degli intermediari finanziari). Solo così 
sarà possibile, per imprese e consuma-
tori, utilizzare le opportunità dei bonus 
edilizia e contribuire al rilancio dell’eco-
nomia e al raggiungimento degli obiettivi 
europei di un minor consumo di energia, 
i cui aumenti sproporzionati degli ultimi 
mesi incidono pesantemente sui bilanci 
familiari.
Sul sito, in formato PDF e quindi scarica-
bile e stampabile, abbiamo messo a di-
sposizione una locandina molto efficace 
realizzata dalla Confederazione. L’invito 
è di aiutarci a diffonderlo, perchè è inte-
resse di tutti giungere alla modifica del 
decreto in sede di conversione 

C

< 
di Emanuela Bacchilega
Presidente Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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Le tendenze economiche 2022: 
problemi e opportunità per le imprese

econdo le recentissime previsioni 
della Banca d’Italia, a metà 2022 
il PIL dovrebbe recuperare com-

pletamente i livelli pre-pandemici, con 
una crescita del 3,8% su base annua. Un 
certamente positivo, anche se risultato di 
una previsione ritoccata al ribasso di 0,2 
punti rispetto al +4,0% indicato lo scorso 
dicembre. Sul rallentamento della veloci-
tà della ripresa pesano numerosi fattori, 
quali le strozzature nelle filiere globali, la 
rarefazione e il boom dei prezzi dell’ener-
gia, dei carburanti e delle materie prime, 
nonchè la scarsità di manodopera in mol-
ti settori. 
Da notare che, in ogni caso, al contrario di 
Francia, Germania o comunque la media 
dell’Area UE, il nostro Paese non è anco-
ra tornato al dato del PIL pro capite del 
2007, anno che ha preceduto l’inizio della 
crisi finanziaria globale.
L’analisi della bufera dei prezzi in corso, 
dell’evoluzione delle variabili macroeco-
nomiche e del trend degli indicatori con-
giunturali, sono stati quindi al centro del  

S

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

Presentato il nuovo report congiunturale del Centro Studi di Confartigianato
webinar di presentazione del 17° report 
dell’Ufficio Studi nazionale di Confarti-
gianato, incentrato appunto sulle ten-
denze a inizio 2022 ‘tra rischi e opportu-
nità per le imprese’.
Nel corso della presentazione del report, 
dopo un aggiornamento dei dati sull’e-
mergenza sanitaria nell’ondata invernale 
di Covid-19, sono state esaminate le ten-
denze settoriali della produzione e del 
fatturato, il traino di edilizia e digital eco-
nomy, grazie all’impulso del superbonus 
e l’accelerazione della transizione digita-
le catalizzata dalla pandemia. In ritardo 
la ripresa per la moda e i servizi legati 
alla domanda turistica. Nel report viene 
poi esaminato l’andamento del made in 
Italy, la dinamica dell’occupazione – con 
il recupero trainato dalle micro e piccole 
imprese - della demografia di impresa e 
le più recenti evidenze statistiche su pre-
stiti bancari e finanza d’impresa.
Al centro di questa 17a edizione del Rap-
porto, l’analisi degli effetti sulle impre-
se delle strozzature delle filiere globali, 

dell’escalation dei prezzi delle commodi-
ties – la più elevata dagli anni Settanta 
del secolo scorso – e la crisi energetica. 
La forte crescita dei prezzi delle commo-
dities e la domanda ancora debole, com-
prime i margini delle imprese, in alcuni 
settori in modo drammatico. 
Per le quotazioni delle commodities 
non-energetiche il 2021 ha chiuso con un 
aumento, valutato in dollari, del 32,3% 
rispetto all’anno precedente, il tasso di 
crescita più alto degli ultimi 47 anni, il 
terzo dopo il +56,0% registrato nel 1974 
e il +34,7% del 1973, quando l’escalation 
delle quotazioni delle materie prime an-
ticipò il primo shock petrolifero. In paral-
lelo si registrano forti tensioni anche sui 
prezzi delle commodities energetiche, 
conseguenti al deragliamento del prezzo 
del gas naturale in Europa e la pesante 
ricaduta sui prezzi dell’energia elettrica. 
La rapida salita dei costi delle materie 
prime e dell’energia sta bloccando l’at-
tività di imprese artigiane e MPI e riduce 
la creazione di valore aggiunto della ma-
nifattura, mentre preme sui prezzi alla 
produzione che, a novembre 2021, al net-
to dell’energia, salgono dell’8,9%, un tas-
so di variazione mai raggiunto dal 2001, 
inizio della attuale serie storica. Con la 
spinta degli input produttivi, sta salendo 
anche l’inflazione di fondo, al netto degli 
energetici e degli alimentari freschi, che 
è arrivata al 1,5% (dall’1,3% di novembre), 
un livello che non si vedeva da febbraio 
2013, determinando ulteriori effetti re-
cessivi sulla domanda.
Una simulazione controfattuale eviden-
zia che nel 2021 le imprese manifattu-
riere hanno traslato solo parzialmente 
sui listini aziendali lo shock dei prezzi di 
materie prime ed energia, rallentando la 
creazione di valore aggiunto, con conse-
guenze negative su investimenti, doman-



7

da di lavoro, processi di innovazione.
Nel report si evidenzia, comunque, come 
alcune opportunità per le imprese che 
scaturiscono dall’accelerazione della di-
gitalizzazione e dall’evoluzione delle ma-
trici tecnologiche conseguenti alla mag-
giore domanda interna di macchinari e 
da cui discendono maggiore innovazione, 
incrementi di produttività e di efficienza 
energetica.
Il recupero della domanda di lavoro è 
confermato dall’analisi dei dati pubblicati 
dall’Istat: a novembre 2021 si è registrata 
una crescita dell’occupazione del +0,3% 
rispetto al mese precedente, pari a +64 
mila unità, con un segnale di recupero 
per l’occupazione indipendente (+1,3%), 
il segmento del mercato del lavoro che, 
come evidenziato dalle nostre analisi, ha 
maggiormente sofferto gli effetti della 
pandemia.
Le micro e piccole imprese sono prota-
goniste della ripresa post-pandemia, 
come si conferma dall’esame dei dati 
della ‘Nota trimestrale sulle tendenze 
dell’occupazione III trimestre 2021’ dell’I-
stat, Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, Inps, Inail e Anpal. Nel terzo 
trimestre del 2021 le posizioni lavorative 
– il saldo tra le attivazioni e le cessazio-
ni – salgono per tutte le classi dimensio-
nali d’impresa, e il maggiore aumento, in 
termini assoluti, si riscontra nella classe 
fino a nove dipendenti (+192 mila). Come 
evidenziato dall’Inps, il numero di posi-
zioni lavorative corrisponde al numero di 
dipendenti delle imprese e rappresenta, 
in altri termini, il numero di ‘posti di lavo-

ro’.
Nell’arco dei primi tre trimestri del 2021 
le micro e piccole imprese (MPI) fino a 49 
dipendenti determinano 896 mila posi-
zioni lavorative, il 61,8% del totale, ben 
12,6 punti più elevata della quota del 
49,2% delle posizioni lavorative dipen-
denti in forza nelle MPI. La quota relativa 
alle micro e piccole imprese sale al 79,8% 
per le posizioni a tempo indeterminato, 
mentre è al 50,3% per la posizioni a tem-
po determinato.
Alla ripresa della domanda di lavoro si 
associa la difficoltà di reperimento del 
personale specializzato. L’esame dei 
dati del sistema Excelsior di Unioncame-
re-Anpal evidenzia che il 46,6% delle en-
trate previste a gennaio 2022 per operai 
specializzati e conduttori di impianti e 
macchine sono di difficile reperimento, in 
aumento rispetto al 42,3% del mese pre-
cedente e al 38,8% di un anno prima. La 

quota di micro e piccole imprese manifat-
turiere che segnalano ostacoli all’attivi-
tà causata dalla scarsità di manodopera 
sale ai massimi degli ultimi 19 anni.
Infine, il capitolo del report dedicato alla 
sfide della politica economica, nel quale 
sono evidenziati gli intrecci tra politica 
fiscale e monetaria, alcuni degli effetti 
dell’ultima manovra di bilancio e le pro-
spettive della complessa riforma delle 
regole europee di bilancio e del supera-
mento del ‘decennio perduto’ degli inve-
stimenti pubblici, favorito dagli interventi 
del PNRR.
Un ulteriore focus è poi dedicato all’esa-
me delle evidenze territoriali relative a 
crescita, export, start-up d’impresa, oc-
cupazione, prestiti, utilizzo del superbo-
nus, mobilità, turismo, digital economy, 
prestiti.
‘Questa incertezza non ci voleva – è il 
commento di Emanuela Bacchilega, Pre-
sidente provinciale di Confartigianato – 
perché è ovvio che consumatori, famiglie 
ed imprenditori, di fronte ad una recru-
descenza della pandemia da una parte, 
e dall’altra a prezzi e tempi di consegna 
che oggi sembrano variabili impazzite, 
tendano a stare fermi, a non spendere, 
a non ordinare, a non investire. Ed i costi 
energetici in molti casi ci stanno davvero 
mettendo alle corde. E’ necessario che le 
Istituzioni, anche a livello internaziona-
le, si pongano come obiettivo prioritario 
urgente di affrontare questo problema, 
perché in caso contrario la ripartenza 
sarà davvero a rischio’ 
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Per venire incontro alla richiesta di numero-
se Aziende associate, Confartigianato della 
Provincia di Ravenna raccoglie i curriculum di 
lavoratrici e i lavoratori che sono interessati 
per l’anno 2022 a svolgere l’attività lavorati-
va stagionale per i mesi da marzo a ottobre o 
per periodi di lavoro a chiamata. 
Le professionalità ricercate sono quelle di 
barman, personale di sala, aiuto cuoco e per-
sonale per la spiaggia. 

‘LAVORO ESTATE 2022’
I curriculum possono essere inviati alla casel-
la di posta: info@confartigianato.ra.it, indican-
do in oggetto o nella email “LAVORO ESTATE 
2022”.
Eventuali altre Aziende aderenti all’Associa-
zione, interessate all’iniziativa possono con-
tattare, presso Confartigianato della provincia 
di Ravenna: Monica Rollandi, tel. 0544.516137

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

l 17° report di Confartigianato ‘Le tendenze 
a inizio 2022, tra rischi e opportunità’ nelle 
sue evidenze emiliano-romagnole ci con-

ferma che durante la crisi Covid-19 la nostra 
regione è stata in grado di recuperare i livelli 
di Pil pre crisi, posizionandosi al primo posto 
nazionale per miglior capacità di rimonta. Le 
variazioni triennali nel periodo compreso fra 
gli anni 2019 e 2022 registrano una previsio-
ne di crescita del Pil dell’Emilia-Romagna del 
4,2%, trainato in particolare dall’export.
I dati pubblicati dall’Ufficio Studi nazionale 
sono stati commentati da Confartigianato 
Emilia Romagna in una nota recentemente in-
viata alla stampa.
“Stiamo assistendo a una situazione para-
dossale. Da una parte si sono create grandi 
potenzialità di crescita. Basta guardare i dati 
di recupero del Pil in regione dopo la batosta 
della prima fase della pandemia, con il mondo 
imprenditoriale che si è attrezzato per asse-
condare al meglio questa ripresa, anche con 
importanti investimenti sul fronte dell’inno-
vazione tecnologica e di sistema. Dall’altra 
troviamo le imperfezioni del modello econo-
mico internazionale, che si sono concretizzate 
con la riduzione delle materie prime e con un 
esorbitante aumento del prezzo delle stesse, 
in particolare delle commodities energetiche, 
stanno rendendo vani tutti questi sforzi”, è 
stato il commento di Davide Servadei, presi-
dente di Confartigianato Emilia-Romagna.
Il valore dell’export
In regione l’ammontare delle vendite oltre 
confine di prodotti moda, legno, arredo, me-
talli, alimentari e altra manifattura, realiz-
zati nei settori a maggior presenza di micro 
piccole realtà produttive, ha superato quello 
pre pandemia (I-III trimestre 2019) del +1,8%, 
grazie al recupero delle esportazioni di mo-
bili (+21,8%), prodotti alimentari (+16,3%), 
legno (+14,5%), metalli (+6,1%) e beni delle 
altre manifatture come gioielli, occhiali, etc. 
(+2,6%). Resta invece ancora preceduto da 
segno meno l’export dei prodotti moda made 

I

L’Emilia-Romagna prima in Italia 
per crescita del Pil nel 2021

Il 2021 chiude in ripresa, ma costi energetici e scarsità di manodopera mettono a rischio il 2022

in Emilia-Romagna (-12%). A livello provin-
ciale l’export di MPI nel periodo I-III trimestre 
2021 recupera e supera i livelli pre crisi (I-III 
trimestre 2019) a: Ravenna (+31,7%), Parma 
(+16,8%) e Modena (+7,7%).
La crescita delle imprese
Ripartono anche le nuove iscrizioni di impre-
sa, permettendo la continuità della rigenera-
zione del tessuto produttivo imprenditoriale 
del nostro territorio. Durante le festività na-
talizie appena trascorse la mobilità delle per-
sone nei negozi e negli esercizi di ricreazione, 
proxy dei consumi e della domanda interna, 
rileva che nella nostra regione, come per tutte 
le altre, la situazione è migliorata rispetto a 
quella rilevata un anno prima. Resta in soffe-
renza il turismo che, ancora nei primi 9 mesi 
del 2021, non recupera i livelli dello stesso pe-
riodo del 2019.
Mercato del lavoro
Sul fronte mercato del lavoro, l’indicatore che 
misura l’evoluzione dei rapporti di lavoro alle 
dipendenze, negativo e pari al -1,9% nel 2020 
rispetto al 2019 recupera nel 2021 rispetto al 
2020 attestandosi al +3,2%.
I rischi
Persiste però il problema della difficoltà di 
reperimento di manodopera che viene riscon-
trata a gennaio 2022 dal 41,1% delle imprese, 
quota superiore di 3,8 punti rispetto a quella 
di gennaio 2020 (37,3%).

Se a questa problematica aggiungiamo le 
incertezze sul fronte materie prime e gli au-
menti fuori controllo delle stesse, è difficile 
fare previsioni per il 2022. Di certo ad oggi le 
imprese iniziano ad avvertire pesantemente 
gli effetti del caro prezzi con settori, ad esem-
pio l’autotrasporto, che rischia già di operare 
in perdita.
“L’analisi del nostro Centro studi ci incoraggia 
ad operare sempre di più a livello politico, per 
chiedere un impegno forte del Governo ad af-
frontare la situazione che si è creata sul fron-
te internazionale, mettendo in campo tutte le 
energie e le relazioni necessarie, forti anche di 
una nuova stabilità politica dopo la riconfer-
ma di Sergio Mattarella alla Presidenza della 
Repubblica. Nello stesso tempo però occorre 
agire a livello strutturale, a cominciare dalle 
imperfezioni della bolletta energetica e sugli 
squilibri che fanno pagare alle piccole impre-
se costi per materie prime più alti anche di 3 
o 4 volte quelli pagati dalle grandi imprese”, è 
stata la conclusione del presidente Servadei 
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Legge di Bilancio 2022:
recepite molte richieste delle imprese

o scorso 30 dicembre la Camera dei 
Deputati ha dato il via libera finale 
alla Legge di bilancio 2022, una ma-

novra che è quindi divenuta legge senza 
modifiche rispetto al testo del Senato, e che 
dovrebbe avere un carattere espansivo per 
l’economia italiana, rafforzando le misure di 
sostegno alla ripresa e di rilancio dell’attivi-
tà degli artigiani e delle micro e piccole im-
prese, così come più volte sollecitato anche 
dalla nostra Confederazione.
Tra gli aspetti che hanno portato ad un giu-
dizio positivo dei rappresentanti del mondo 
imprenditoriale, va citata in particolare la 
riduzione dell’IRPEF, con la diminuzione ge-
neralizzata della tassazione personale, ri-
vedendo e rafforzando le detrazioni per tut-
te le tipologie di reddito, e la soppressione 
dell’IRAP per imprese individuali e lavoratori 
autonomi. 
Soddisfazione anche per la proroga dei cre-
diti d’imposta Transizione 4.0 fino al 2025, la 
stabilizzazione della ‘Nuova Sabatini’ fino al 
2027, la proroga delle misure straordinarie 
in materia di garanzia pubblica al 30 giugno 
2022, il rafforzamento del fondo rotativo 
sulla 394/81 per l’internazionalizzazione, 
le misure in favore delle piccole imprese nei 
piccoli comuni e l’istituzione del Fondo per 
la montagna, gli interventi sul caro-bollette 
con uno stanziamento di 3,8 miliardi di euro.
Positivi anche il rinvio di un anno dell’en-
trata in vigore di sugar e plastic tax, di cui 
Confartigianato auspica la definitiva abro-
gazione, la proroga per i primi 3 mesi del 
2022 dell’esenzione del canone unico pa-
trimoniale che ha sostituito TOSAP/COSAP, 
la possibilità di effettuare il pagamento 
delle cartelle esattoriali notificate nei primi 
di tre mesi del 2022 entro 180 giorni anzi-
ché nei canonici 60. Molto positivo inoltre 
è giudicato l’incremento delle risorse per il 
finanziamento della formazione nel duale 
scuola-lavoro e l’estensione al 2022 dello 
sgravio contributivo totale per le assunzioni 

Un giudizio positivo rimesso però in discussione dall’articolo 28 del Decreto Sostegni ter

L
in apprendistato di primo livello nelle im-
prese fino a 9 dipendenti. Sempre più spes-
so ci si trova di fronte al paradosso di avere 
tanti giovani disoccupati e aziende che non 
trovano manodopera qualificata, investire 
sulla riduzione del gap tra scuola e impresa, 
sostenendo le imprese che puntano sulla 
formazione sul lavoro, è da sempre una del-
le ‘battaglie’ di Confartigianato.
Ma ovviamente la Legge di Bilancio 2022 
non presenta solo aspetti positivi. In ma-
teria previdenziale, nonostante la proroga 
dell’APE sociale per il 2022 e l’ampliamento 
della lista delle professioni ritenute gravose 
e la riduzione della soglia contributiva per i 
lavoratori edili, per la nostra Confedera-
zione sarebbe stato necessario estendere 
la misura ai lavoratori autonomi impegnati 
nelle medesime lavorazioni dei lavoratori 
dipendenti. Inoltre va registrato il mancato 
sostegno ai Patronati che sono chiamati a 
svolgere un’insostituibile funzione, anche 
sociale, di consulenza nei confronti di tutti 
i cittadini, così come è avvenuto durante il 
lockdown e le fasi più critiche della pan-
demia. Per quanto riguarda le politiche 
di genere, inoltre, la pur positiva proroga 
dell’opzione donna conferma, tuttavia, l’in-
giustificata disparità di trattamento fra la-
voratrici dipendenti e autonome in partico-
lare per quanto riguarda l’età anagrafica di 
accesso alla misura.
C’è poi il tema legato agli incentivi per la 
riqualificazione edilizia ed energetica, il si-
sma bonus e il bonus mobili. Se da un lato è 
positiva la loro stabilizzazione triennale, sia 
per interventi su condomini che singole uni-
tà unifamiliari, dall’altro non possiamo che 

giudicare dirompente, ed in negativo, quan-
to previsto dall’ormai famigerato articolo 
28 del Decreto Sostegni ter, che con l’inten-
to di evitare le frodi nell’utilizzo dei bonus 
edilizia, limita ad una sola cessione il tra-
sferimento dei crediti fiscali, rischiando così 
di bloccare di fatto l’intero comparto edile, 
impiantistico e dei serramenti. Per giungere 
alla modifica di questo provvedimento, Con-
fartigianato si è mobilitata ad ogni livello, 
come potete leggere anche in un editoriale 
a pagina 5 
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ULTIMORA: questo numero di AziendePiù 
è stato chiuso in tipografia nel corso della 
mattinata di mercoledì 9 febbraio. Le ultime 
notizie giunte da Roma, danno per certo un 
provvedimento del Governo che, la prossi-
ma settimana, dovrebbe accogliere in tutto 
o in parte le richieste degli Artigiani e delle 
Piccole Imprese per un superamento delle 
forti restrizioni alla cessione del credito sui 
bonus edilizi.
Sul sito www.confartigianato.ra.it pubbli-
cheremo tutti gli aggiornamenti.

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
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Perché il costo dell’energia aumenta
e cosa dobbiamo aspettarci nel 2022?

l 2022 è iniziato con i nuovi aumenti 
delle bollette di luce e gas, sia per le 
imprese che per le famiglie. Tali au-

menti seguono quanto già avvenuto nel 
corso del secondo semestre dello scorso 
anno. Con l’aggiornamento comunicato 
da ARERA, l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente, è arrivata l’uffi-
cializzazione della nuova stangata per i 
consumatori. 
Per una “famiglia tipo” (consumo annuo di 
2700 kWh di energia elettrica e 1400 Smc 
di gas naturale) si registra una crescita del 
+55% per la bolletta dell’energia elettrica 
e del +41.8% per il gas naturale con il regi-
me di Maggior Tutela e nel confronto con il 
precedente trimestre.
Aumenti ancor maggiori e più pesanti 
spettano alle imprese.
Ma a cosa sono dovuti questi aumenti? Già 
a fine 2021 abbiamo assistito ad una con-
tinua crescita delle tariffe e questo feno-
meno è legato a diversi fattori.
Principalmente, ad influenzare la crescita 
dei prezzi è la richiesta sempre maggiore 
di gas naturale. Il combustibile è richie-
stissimo in Europa e, anche per problemi 
con le forniture in arrivo dalla Russia, le 
quotazioni sono in forte crescita.
Oltre ad essere utilizzato per le forniture 
domestiche e industriali, come combu-
stibile per il riscaldamento, la cottura e 
la produzione di acqua sanitaria, il gas 
naturale viene utilizzato anche per pro-
durre energia elettrica. Negli ultimi mesi, 
a causa delle norme sempre più stringenti 
in tema di emissioni in atmosfera, il gas 
naturale sta sostituendo il carbone come 
materia prima per produrre energia elet-
trica. Di conseguenza, la crescita della ri-
chiesta sta causando una rapida crescita 
delle quotazioni.
L’incremento dei prezzi delle materie pri-
me energetiche ricade sui clienti finali. Il 

Il Consorzio Cenpi sta monitorando il mercato per contenere il più possibile i costi

< a cura di 
Giulio Di Ticco

I gas e, quindi, anche l’energia elettrica co-
stano molto di più oggi rispetto a 12 mesi 
fa. Di conseguenza, il mercato energetico 
“al dettaglio” sta facendo registrare una 
crescita senza precedenti dei prezzi. 
Con la Legge di Bilancio approvata sul fini-
re del 2021, il Governo ha rinnovato le mi-
sure già messe in atto nel corso del quarto 
trimestre del 2021 per ridurre gli aumenti 
previsti per il primo trimestre del 2022. 
Tale intervento non è stato sufficiente per 
azzerare i rincari ma è comunque riuscito 
a ridurre in modo significativo gli aumenti 
previsti per le famiglie.
Tra i provvedimenti del Governo segnalia-
mo l’annullamento transitorio degli oneri 
generali di sistema in bolletta oltre al ta-
glio dell’IVA sul gas che continuerà ad es-
sere ridotta al 5% come già avvenuto nel 
corso del quarto trimestre del 2021. 
Per il momento, la futura evoluzione 
dell’emergenza energetica in corso non 
è ancora nota. Molti analisti concordano 
sul fatto che anche per il primo semestre 
del 2022 si registreranno quotazioni ele-
vate sui mercati energetici all’ingrosso. 
Tali quotazioni si tradurranno in prezzi al 
dettaglio molto alti e, quindi, in bollette 
particolarmente salate.
Per contrastare i rincari, il Governo ha 
confermato l’arrivo di un nuovo pacchetto 
di misure in primavera, ma, per il momen-
to, non ha ancora chiarito le caratteristi-
che del nuovo intervento che verrà defini-
to nel corso delle prossime settimane, in 
base all’andamento dei prezzi dell’energia 
all’ingrosso.
Confartigianato della provincia di Raven-
na, nel suo costante ruolo di supporto alle 
imprese, da anni ha scelto di aderire al 
Cenpi, “Consorzio Energia per le Imprese”, 
che fornisce ad aziende e cittadini, forni-
ture di gas ed energia elettrica a prezzi 
calmierati e trasparenti e con un servizio 

clienti diretto che evita interminabili per-
dite di tempo nei call center.
Occorre infatti ricordare che il merca-
to dell’energia in Italia ha due principali 
clienti, le imprese ed i cittadini, che hanno, 
al momento, dinamiche diverse di accesso 
ai fornitori.
Le medie imprese sono uscite dal merca-
to tutelato già dal 01/01/2021 e devono 
scegliersi un fornitore dal mercato libe-
ro, mentre il mercato domestico e quel-
lo delle piccole e micro imprese, fino al 
31/12/2023, può ancora scegliere il mer-
cato tutelato che però non vuol dire cer-
tezza di risparmio.
Anche in un momento di forte impenna-
ta delle quotazioni il Consorzio Cenpi sta 
monitorando il mercato per contenere il 
più possibile i costi per le aziende e clienti 
domestici, tenendo presente che a guidare 
gli andamenti sono molto spesso dinami-
che complesse e globali.
Per maggiori informazioni è possibile 
contattare lo Sportello Energia presente 
presso ognuna delle sedi della Confarti-
gianato della Provincia di Ravenna 

N U O V O  S E R V I Z I O
D I  B I O R E G O L A Z I O N E 

N U O V O  S E R V I Z I O
D I  B I O R E G O L A Z I O N E 

Il nostro servizio prevede il 
campionamento e l’analisi periodica 

delle caratteristiche chimico-fisiche dei carburanti 
secondo procedure certificate, 

e consente di ottenere un 
prodotto migliorato nella composizione 

chimico-fisica, efficace e sicuro.

Faenza: Tel. 0546.46250 - Lugo: Tel. 0545.74124
www.caroligiovanni.it
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a Legge di Bilancio 2022 proroga e ri-
modula la disciplina del credito d’im-
posta per gli investimenti in beni 

strumentali materiali ed immateriali nuovi 
prevedendo, per quelli definiti “Industria 4.0” il 
riconoscimento del credito per gli investimenti 
effettuati dalle imprese fino al 31.12.2025 ov-
vero fino al 30.6.2026 a condizione che entro il 
31.12.2025 sia accettato l’ordine e siano versati 
acconti pari almeno al 20% del costo di acqui-
sizione. La “proroga” non interessa il credito 
d’imposta per gli investimenti in beni strumen-
tali “generici”, che pertanto spetta per gli inve-
stimenti effettuati dalle imprese / lavoratori 
autonomi fino al 31.12.2022 / 30.6.2023. 
Per gli investimenti in beni materiali funzio-
nali alla trasformazione tecnologica e digitale 
delle imprese secondo il modello Industria 4.0 
(beni di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017) , 
per effetto dell’introduzione del nuovo comma 
1057-bis all’art. 1, Legge n. 178/2020, se effet-
tuati dal 2023 al 2025, il credito d’imposta è 
riconosciuto nella misura del 20 per cento del 
costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, nella misura del 10 per cento 
del costo, per la quota di investimenti superio-
ri a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro 
e nella misura del 5 per cento del costo, per 
la quota di investimenti superiori a 10 milioni 
di euro e fino al limite massimo di costi com-
plessivamente ammissibili, pari a 20 milioni di 
euro.
Per gli investimenti aventi ad oggetto beni 
immateriali (software , sistemi e system inte-
gration, piattaforme ed applicazioni) connessi 
a investimenti in beni materiali 4.0 (beni di cui 
alla Tabella B, Finanziaria 2017), per effetto 
della modifica del comma 1058 e l’introduzio-
ne dei nuovi commi 1058-bis e 1058-ter all’art. 
1, Legge n. 178/2020,  si proroga al 2025 la du-
rata dell’agevolazione e, per gli anni successivi 
al 2022, se ne riduce progressivamente l’entità 
(dal 20 per cento del 2022 e 2023 al 15 per cen-
to del 2024 e al 10 per cento del 2025), il tutto 
nel limite massimo di costi ammissibili pari ad 
1 milione di euro. 
Nessuna novità per il credito d’imposta per 
i beni strumentali ordinari, ossia diversi da 
quelli di cui alle predette Tabelle A e B, il quale 
rimane pertanto in vigore solo per il 2022 ad 

L

Industria 4.0, proroga al 2025 
con riduzione delle percentuali < di Paola Brusi
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aliquota ridotta del 6%.
Le regole applicative sono peraltro le stes-
se già introdotte dalla legge di Bilancio 2021 
(Legge 178/2020), e questo consente alle im-
prese di continuare ad utilizzare le procedu-
re già in essere, necessarie ad espletare gli 
adempimenti richiesti per fruire del beneficio 
di cui a seguire si fornisce una sintesi.
I soggetti beneficiari dei crediti d’imposta in 
esame sono le imprese residenti in Italia, com-
prese le stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti, a prescindere dalla forma giuridica, 
settore di appartenenza, dimensione e dal re-
gime di determinazione del reddito. Non spet-
tano alle imprese in liquidazione volontaria, 
fallimento, liquidazione coatta amministra-
tiva, concordato preventivo senza continuità 
aziendale, altra procedura concorsuale di cui 
al RD n. 267/42, al D.Lgs. n. 14/2019 (c.d. “Codi-
ce della crisi d’impresa”) ovvero da altre leggi 
speciali, nonché a quelle che hanno in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una delle 
predette situazioni.
La spettanza dell’agevolazione in esame è su-
bordinata al rispetto delle norme in materia di 
sicurezza sul lavoro e al corretto adempimen-
to degli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali dei lavoratori 
comprovato da un DURC in corso di validità al 
momento della fruizione del credito d’imposta. 
In particolare è necessario che tale documen-
to risulti in corso di validità “all’atto di ciascun 
utilizzo in compensazione” sia nel caso in cui 
il contribuente abbia provveduto a richiederlo 
(e l’abbia ottenuto), sia nel caso in cui, pur non 
avendolo richiesto, “l’avrebbe ottenuto perché 
in regola con gli obblighi contributivi”. 
L’agevolazione riguarda gli investimenti in 
beni materiali e immateriali strumentali nuovi 
compresi gli investimenti in beni materiali di 
costo unitario pari o inferiore a € 516,46. Sono 
esclusi dal beneficio in esame gli investimenti 
in  veicoli di cui all’art. 164, comma 1, TUIR oltre 
che in  beni materiali strumentali per i quali il 
DM 31.12.88 prevede un coefficiente di ammor-
tamento inferiore al 6,5% .
ll credito d’imposta riferito agli investimenti in 
beni strumentali nuovi è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione con il mod. F24. Ai fini 
della compensazione  non è applicabile il limi-

te  pari a € 2.000.000 annui dal 2021 ex art. 34, 
Legge n. 388/2000, così come il limite pari a € 
250.000 annui previsto per i crediti da indicare 
nel quadro RU del mod. REDDITI ex art. 1, com-
ma 53, Legge n. 244/2007; non opera inoltre la 
previsione di cui all’art. 31, DL n. 78/2010 che 
vieta la compensazione, fino a concorrenza 
dell’importo dei debiti, di ammontare superio-
re a € 1.500, iscritti a ruolo per imposte erariali 
e relativi accessori, e per i quali il termine di 
pagamento è scaduto. Non è oltretutto richie-
sto il visto di conformità per compensazioni 
superiori a € 5.000 ai dichiarativi nei quali tale 
credito verrà evidenziato. L’utilizzo in com-
pensazione del credito d’imposta riferito agli 
investimenti in beni di cui alle predette Tabelle 
A e B   è consentito in 3 quote annuali di pari 
importo dall’anno in cui è intervenuta l’inter-
connessione. Nel caso in cui l’interconnessione 
intervenga in un periodo d’imposta successivo 
a quello di entrata in funzione del bene, il cre-
dito d’imposta può essere fruito per la parte 
spettante riconosciuta per gli “altri beni” (nella 
misura del 10% - 6%) fino all’anno precedente 
a quello in cui si realizza l’interconnessione. 
Dall’anno dell’interconnessione il credito “In-
dustria 4.0” va decurtato di quanto già fruito 
e suddiviso in un nuovo triennio di fruizione 
di pari importo.  In merito ai beni ordinari si 
ricorda che il credito è utilizzabile in compen-
sazione in 3 quote annuali di pari importo a 
decorrere dall’anno di entrata in funzione (fer-
ma restando la possibilità di riporto nei periodi 
successivi della parte non utilizzata della quo-
ta annuale), tale credito d’imposta può facol-
tativamente essere utilizzato in compensazio-
ne in un’unica quota annuale esclusivamente 
per gli investimenti riferiti al 2021.
In merito alle caratteristiche del credito d’im-
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LAVORO

Le novità della Legge di Bilancio 2022
in tema di lavoro e previdenza 

on la pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le è entrata in vigore a tutti gli effetti la 
Legge di Bilancio 2022. Come sempre 

si tratta di un provvedimento estremamente 
complesso, che tocca anche molti punti relati-
vi alle materie inerenti il lavoro e la previden-
za. Abbiamo provato a sintetizzare, per quanto 
possibile, le principali novità.
Congedo paternità: la Legge di bilancio 2022 
rende strutturale l’astensione obbligatoria di 
dieci giorni da usufruire nei primi 5 mesi di vita 
del bambino o dalla sua adozione. Per il 2022 
viene previsto, in aggiunta, un ulteriore giorno 
di astensione facoltativa in accordo e sosti-
tuzione della madre, in relazione al periodo di 
astensione obbligatoria spettante a quest’ulti-
ma (art. 1 comma 134).
Sostegno alla maternità: per le lavoratrici 
iscritte alla gestione separata prive di altre for-
me previdenza obbligatoria; le lavoratrici auto-
nome; le imprenditrici agricole, nonché le libere 
professioniste iscritte ad un ente che gestisca 
forme obbligatorie di previdenza, vengono ri-
conosciuti tre mesi ulteriori di indennità di ma-
ternità, purchè nell’anno precedente all’evento 
sia stato dichiarato un reddito inferiore a 8.145 
euro (art. 1 comma 239).
AMMORTIZZATORI SOCIALI: la Legge di Bilan-
cio riordina il sistema degli ammortizzatori so-
ciali, al fine di uniformare e allargare il campo di 
applicazione in senso universalistico. Allo sta-
to, il campo di applicazione delle integrazioni 
salariali è definito attraverso la combinazione 
dei requisiti riguardanti il lavoratore con l’ap-
partenenza settoriale e la dimensione dell’im-
presa da cui il lavoratore dipende. Pertanto:
• dal 1° gennaio 2022 viene ridotta da 90 a 30 

C
< di Marco Baccarani

giorni l’anzianità minima richiesta per l’ac-
cesso ai trattamenti di integrazione salariale 
dei dipendenti (art. 1, comma 191);

• dalla stessa data, i trattamenti di integrazione 
salariale vengono estesi ai lavoratori a domi-
cilio e agli apprendisti (art. 1 commi 191 e 192);

• ai fini della determinazione delle soglie di-
mensionali, per il riconoscimento dei diversi 
trattamenti di integrazione salariale, vengono 
inclusi i dirigenti, gli apprendisti e i lavoratori 
a domicilio che svolgono la prestazione lavo-
rativa sia all’interno sia all’esterno dell’azien-
da (art. 1 comma 193);

• a partire dal 1° gennaio viene riconosciuto un 
unico massimale per le integrazioni salariali 
pari a 1.199,72 euro (art. 1, comma 194);

• viene modificata la disciplina del contributo 
addizionale a carico del datore di lavoro in 
caso di accesso ai trattamenti ordinari e stra-
ordinari. In particolare è prevista una riduzio-
ne per le aziende che non abbiano fatto ricor-
so alla cassa per almeno due anni a partire dal 
2025. Dal 1° gennaio le aziende che fabbricano 
elettrodomestici con oltre 4.000 dipenden-
ti, che abbiano stipulato nel 2019 contratti 
di solidarietà con una riduzione concordata 
dell’orario di lavoro non superiore ai 15 mesi, 
verranno esonerate dal versamento del con-
tributo (art. 1 comma 195);

• viene introdotto l’obbligo, per il datore di la-
voro richiedente il pagamento diretto delle 
prestazioni da parte dell’INPS, di trasmettere 
i dati necessari alla liquidazione entro la fine 
del secondo mese successivo a quello in cui 
inizia la sospensione o la riduzione dell’orario 
di lavoro ovvero, se precedente, entro il termi-
ne di 60 giorni dall’adozione del provvedimen-

to di autorizzazione (art. 1 comma 196);
• viene eliminato il divieto assoluto di attività 

lavorativa durante la percezione di integra-
zioni salariali. A fronte di ciò viene prevista 
l’interruzione dell’erogazione in caso di con-
tratto di lavoro subordinato superiore a sei 
mesi, o la sospensione se il contratto è di du-
rata inferiore (art. 1, comma 197);

• dal 1° gennaio 2022 per tutti i datori di lavoro 
con più di 15 dipendenti, non coperti dai fondi 
di solidarietà, indipendentemente dal settore 
di appartenenza, viene estesa la disciplina 
in materia di integrazioni salariali straor-
dinarie ed i relativi obblighi contributivi (art.1 
comma 198);

• anche per il 2022 è confermata la spettanza 
della CIGS per le imprese del trasporto aereo, 
e dell’intero sistema aereo-portuale oltre a 
partiti e movimenti politici (art.1 comma 198);

• vengono riordinate le causali di intervento 
delle integrazioni salariali straordinarie, 
prevedendo l’estensione della causale della 
riorganizzazione aziendale alle situazioni in 
cui le imprese presentano programmi finaliz-
zati a realizzare processi di transizione indivi-
duati e regolati di concerto con il Ministero del 
Lavoro e dello Sviluppo Economico per garan-
tire il recupero occupazionale anche tramite 
percorsi di riqualificazione professionale dei 
lavoratori e aumento delle loro competenze 
(art. 1 comma 199);

• viene previsto un ulteriore periodo di CIGS, 
pari a un massimo di 12 mesi non prorogabili, 
per sostenere transizioni occupazionali nelle 
aziende che occupano più di 15 dipendenti con 
le causali di riorganizzazione aziendale o crisi 
aziendale (art. 1 comma 200);

posta si rammenta che lo stesso non è tassato 
ai fini IRPEF / IRES / IRAP ,  è cumulabile con 
altre agevolazioni aventi ad oggetto gli stessi 
costi, a condizione che il cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito ai fini IRPEF / IRES e della base im-
ponibile IRAP, non comporti il superamento del 
costo sostenuto. 
Non essendovi interventi in merito agli adem-
pimenti richiesti si conferma, per gli investi-
menti in beni materiali ed immateriali “In-
dustria 4.0” di cui alle predette Tabelle A e B 
effettuati nel periodo oggetto di proroga,  la 
necessità di  inviare una comunicazione al 
MISE, utilizzando lo specifico modello, per 
consentire allo stesso “di acquisire le informa-
zioni necessarie per valutare l’andamento, la 
diffusione e l’efficacia delle misure agevolati-
ve”, ribadendo che la  mancata comunicazione 
al MISE non pregiudica comunque la spettanza 

dell’agevolazione. Si conferma inoltre, sempre 
per i medesimi investimenti, la necessità di 
predisporre una perizia asseverata o attesta-
to di conformità da cui risulti che i beni pos-
siedono le caratteristiche tecniche previste e 
la relativa interconnessione al sistema azien-
dale. Per i beni di costo unitario pari o inferiore 
a € 300.000, la perizia può essere sostituita da 
una dichiarazione resa dal legale rappresen-
tante ex DPR n. 445/2000. Si conferma che le 
fatture ed i documenti relativi all’investimento 
devono riportare l’espresso riferimento alle 
disposizioni normative in esame. A tal fine, in 
merito agli investimenti in beni “Industria 4.0” 
effettuati nei periodi oggetto della proroga in 
esame, può essere utilizzata la seguente di-
citura: “Acquisto per il quale è riconosciuto il 
credito d’imposta ex art. 1, comma 44, Legge 
n. 234/2021”. L’Agenzia in più risposte ha con-
fermato che, qualora fosse necessario rettifi-

care i riferimenti normativi sulle fatture / do-
cumenti relativi agli investimenti, è possibile 
integrare / regolare i documenti già emessi, 
sprovvisti delle corrette indicazioni delle di-
sposizioni operative di riferimento, prima 
dell’attività di controllo da parte dell’Ammini-
strazione finanziaria. 
Per quanto riguarda la cessione del bene age-
volato anche con riferimento agli investimen-
ti oggetto della proroga in esame, qualora il 
bene agevolato sia ceduto a titolo oneroso o 
destinato a strutture produttive situate all’e-
stero  entro il 31.12 del secondo anno successi-
vo a quello di interconnessione (entrata in fun-
zione per i beni “generici”), il credito d’imposta 
è ridotto in misura corrispondente, escludendo 
dall’originaria base di calcolo il relativo costo, 
ed il maggior credito, se utilizzato in compen-
sazione, va restituito, senza sanzioni ed inte-
ressi  

< segue dalla pagina precedente   Industria 4.0, proroga al 2025 con riduzione delle percentuali
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• viene previsto l’obbligo di partecipazione 
a iniziative formative o di riqualificazione 
per i lavoratori beneficiari di integrazioni sa-
lariali. A tal fine, mediante accordo sindacale, 
sono definite le azioni finalizzate alla rioccu-
pazione dei lavoratori. I lavoratori interessati 
dal trattamento accedono al programma. La 
mancata partecipazione comporta la deca-
denza dalla prestazione di integrazione sala-
riale (art. 1 comma 202);

• per i contratti di solidarietà vengono amplia-
ti i limiti di utilizzo. La riduzione media oraria 
non può essere superiore al 80% dell’orario 
giornaliero, settimanale o mensile mentre per 
ciascun lavoratore la percentuale di riduzione 
complessiva dell’orario di lavoro non può es-
sere superiore al 90 % nell’arco di durata del 
contratto (art. 1 comma 199);

• viene ridefinito l’ambito di applicazione dei 
fondi di solidarietà e le prestazioni erogate. 
Tutti i datori di lavoro non rientranti nell’am-
bito di applicazione della CIGO, che occupano 
almeno un dipendente, dovranno versare al 
relativo fondo. Tutti i fondi dovranno adeguar-
si entro il 31 dicembre 2022. In mancanza di 
adeguamento, i datori di lavoro confluiscono 
nel Fondo di Integrazione Salariale (FIS) dell’ 
INPS (art. 1 commi da 204 a 206 e da 208 a 
213);

• per quanto riguarda il rilascio del DURC, a de-
correre dal 1° gennaio 2022, verrà considerata 
anche la regolarità dei versamenti contributi-
vi ai fondi di solidarietà (art. 1 comma 214);

• per gli anni 2022-2023 viene prorogato il con-
tratto di espansione. Con la proroga viene 
abbassata anche la soglia dimensionale di ac-
cesso da 100 dipendenti a 50, calcolati com-
plessivamente nelle ipotesi di aggregazione 
stabile di imprese aventi un’unica finalità pro-
duttiva o di servizi (art.1 comma 215);

• per fronteggiare processi di riorganizzazione 
aziendale e situazioni di particolare difficoltà 
economica da parte di datori di lavoro rien-
tranti nell’elenco ex art. 20 del d.lgs. 148/2015, 
che hanno esaurito i trattamenti straordina-
ri di integrazione salariale, viene previsto un 
trattamento straordinario per un massimo 
di 52 settimane fruibili entro il 31 dicembre 
2023 (art. 1 comma 216);

• viene allargata la platea dei potenziali benefi-
ciari delle indennità di disoccupazione NASpI. 
A partire dal 1° gennaio 2022 la NASpI viene 
estesa agli operai agricoli a tempo indetermi-
nato. Viene eliminato il requisito dei 30 giorni 
di effettivo lavoro negli ultimi 12 mesi neces-

sario per il riconoscimento della prestazione, 
oltre ad essere posticipato dal terzo al sesto 
mese il décalage mensile della prestazione. 
Per gli over 50 la decurtazione mensile della 
prestazione scatta dall’ ottavo mese (art. 1 
comma 221);

• anche per la DIS-COLL viene posticipata dal 
quarto al sesto mese la decurtazione mensi-
le dell’indennità. Viene aumentato l’importo e 
la durata a fronte di un innalzamento dell’a-
liquota contributiva per collaboratori, asse-
gnisti, dottorandi con borsa di studio, nonché 
amministratori e sindaci (art.1 comma 222).

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE: la Legge di Bilan-
cio prevede importanti novità anche per gli in-
centivi all’assunzione.
• assunzione di lavoratori provenienti da im-

prese in crisi: ai datori di lavoro privati che 
assumono a tempo indeterminato lavoratori 
subordinati provenienti da imprese in crisi, 
per le quali è attivo un tavolo di confronto per 
la gestione della crisi aziendale presso il MISE, 
viene riconosciuto, indipendentemente dalla 
loro età anagrafica, l’esonero contributivo per 
le assunzioni e trasformazioni a tempo inde-
terminato previsto all’art. 1, c. 10 della Legge 
di Bilancio 2021. L’ esonero è pari al 100% dei 
contributi previdenziali a carico del datore di 
lavoro (con esclusione dei premi e contribu-
ti relativi INAIL), ed è riconosciuto nel limite 
massimo di 6.000 euro annui, per un periodo 
massimo di trentasei mesi, elevati a 48 per le 
assunzioni effettuate nelle regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, 
Calabria e Sardegna. L’incentivo è subordinato 
all’autorizzazione della Commissione Euro-
pea (art. 1 comma 119);

• assunzione di lavoratore in CIGS con accordo 
di transizione occupazionale: si riconosce, a 
favore dei datori di lavoro privati che assu-
mono a tempo indeterminato un lavoratore in 
CIGS aderente all’accordo di transizione occu-
pazionale, un contributo mensile per un mas-
simo di 12 mesi, pari al 50% dell’ammontare 

del trattamento straordinario di integrazione 
salariale che sarebbe stato corrisposto al la-
voratore. Il contributo è riconosciuto a condi-
zione che, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, 
non ci siano stati licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo ovvero licenzia-
menti collettivi nella stessa unità produttiva 
(art. 1 commi da 243 a 247);

• assunzione di lavoratori in CIGS con contrat-
to di apprendistato: viene estesa dal 1° gen-
naio 2022, la possibilità di assumere con con-
tratto di apprendistato professionalizzante, 
e senza limiti di età, lavoratori in Cassa Inte-
grazione Straordinaria aderenti ad un accordo 
di transizione occupazionale ex art. 22-ter del 
D.Lgs. n. 148/2015 (art. 1 comma 248);

• sgravio contributivo totale per apprendisti: 
confermato anche per il 2022 lo sgravio con-
tributivo al 100% per i contratti di apprendi-
stato di primo livello per giovani under 25, a 
favore delle micro imprese che occupano sino 
a 9 dipendenti. L’esenzione è prevista per i pri-
mi tre anni di contratto;

• riduzione dei contributi per lavoratori di-
pendenti: in via eccezionale per i periodi di 
paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, per 
i rapporti di lavoro dipendente, con esclusio-
ne dei rapporti di lavoro domestico, la Legge 
di Bilancio 2022 prevede un esonero di 0,8 
punti percentuali da applicare sulla quota dei 
contributi previdenziali per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti a carico del lavoratore. L’e-
sonero spetta a condizione che la retribuzio-
ne imponibile, parametrata su base mensile 
per tredici mensilità, non ecceda l’importo di 
2.692 euro mensile, maggiorato, per la com-
petenza del mese di dicembre, del rateo di tre-
dicesima (art. 1 comma 121);

• esonero TFR: viene confermato anche per il 
2022 e il 2023, lo sgravio contributivo in favo-
re delle società sottoposte a procedura falli-
mentare o in amministrazione straordinaria, 
che esonera dal versamento al Fondo di Teso-
reria dell’INPS delle quote di TFR relative alla 
retribuzione persa a seguito della riduzione 
oraria o della sospensione dal lavoro. L’eso-
nero esclude anche il versamento del ticket di 
licenziamento (art. 1, comma 126);

• decontribuzione a favore delle lavoratrici 
madri: in via sperimentale, per il 2022, si ridu-
cono del 50 % i contributi previdenziali a cari-
co delle lavoratrici madri. La riduzione opera 
per un periodo massimo di un anno a decorre-
re dalla data del rientro al lavoro dopo la fru-
izione del congedo obbligatorio di maternità. 

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 24 filiali e quattro showro-
om di illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Ro-
magna, Toscana e Lombardia, si candida a svolgere un 
ruolo di primo piano in tutto il Nord Italia.
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i 
tuoi acquisti di: impiantistica residenziale, domotica, si-
curezza, condizionamento, elettromeccanica industriale, 
impianti fotovoltaici e illuminotecnica.
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La norma fa salva l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche (art. 1, comma 137);

• sostegno alla costituzione di cooperative di 
lavoratori: alle società cooperative costituite 
a partire dal 1° gennaio 2022 viene riconosciu-
to un esonero del 100% dei contributi previ-
denziali complessivi a carico dei datori di la-
voro. L’esonero è riconosciuto per un periodo 
massimo di ventiquattro mesi dalla data della 
costituzione della cooperativa e nel limite 
massimo di 6.000 euro su base annua (art. 1 
commi 253 – 254).

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ E LICENZIAMEN-
TI: la Legge di Bilancio 2022 prevede nuovi e 
stringenti obblighi per le aziende con più di 250 
dipendenti (nella media dell’anno precedente 
inclusi apprendisti e dirigenti) che intendano 
procedere con la chiusura di reparti autonomi 
e con il licenziamento di almeno 50 dipenden-
ti. I nuovi obblighi prevedono:
• almeno 90 giorni prima il datore di lavoro deve 

comunicare per iscritto l’avvio della procedu-
ra a sindacati; Regioni interessate; Ministero 
del Lavoro; Ministero dello Sviluppo Economi-
co e ANPAL;

• nei 60 giorni successivi a detta comunicazio-
ne, ai soggetti menzionati deve essere inviato 
un piano per limitare le ricadute occupazionali 
ed economiche con durata non superiore ai 12 
mesi.

Per chi rileva l’azienda, la Legge di bilancio 2022 
prevede alcune agevolazioni di natura fiscale:
• nel caso in cui venga assicurata la continua-

zione dell’attività e il mantenimento degli as-
setti occupazionali, al trasferimento di beni 
immobili strumentali, che per le loro caratte-
ristiche non sono suscettibili di diversa utiliz-
zazione, si applicano l’imposta di registro e le 
imposte ipotecaria e catastale nella misura 
fissa di euro 200 ciascuna;

• in caso di cessazione dell’attività, o di trasferi-
mento, per atto a titolo oneroso o gratuito de-
gli immobili acquistati con i benefici suddetti, 
le imposte di registro, ipotecaria e catastale 
sono dovute nella misura ordinaria.

Pesanti sono le sanzioni in caso di mancato 
rispetto della procedura. In mancanza di pre-
sentazione del piano o qualora il piano non con-
tenga gli elementi previsti, il datore di lavoro è 
tenuto a pagare il contributo di licenziamento (il 
cosiddetto ‘ticket licenziamento’) in misura pari 
al doppio (con disapplicazione dell’art. 2, com-
ma 35, della legge n. 92/2021 anche se si tratta 
di licenziamenti collettivi). Il raddoppio delle 
sanzioni scatterà anche qualora il datore di la-

voro sia inadempiente rispetto agli impegni as-
sunti, ai tempi e alle modalità di attuazione del 
piano, di cui sia esclusivamente responsabile.
In caso di mancata sottoscrizione dell’accordo 
sindacale il datore di lavoro è tenuto a pagare 
il contributo di licenziamento di cui all’art. 2, 
comma 35, della legge n. 92/2012 aumentato 
del 50%. Se c’è accordo sindacale e si procede 
alla sottoscrizione del piano, per i licenziamenti 
collettivi avviati al termine del piano il datore di 
lavoro verserà il ticket licenziamento ordinario, 
cioè non triplicato (non si applica, l’art. 2, com-
ma 35, della legge n. 92/2021 il quale stabilisce 
che la misura del ticket per i licenziamenti col-
lettivi va triplicata) (art. 1, commi da 224 a 238).
POLITICHE ATTIVE per i lavoratori autonomi: in 
linea con la valorizzazione proposta dal PNRR, 
la Legge di Bilancio estende le politiche attive in 
favore dei lavoratori autonomi. A tal fine viene 
consentito l’accesso al programma ‘Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori’ (GOL) a tutti coloro 
che cessano in via definitiva la propria attività 
professionale con la chiusura della partita IVA 
(art. 1, commi da 720 a 726).
Tirocini curriculari e extra-curriculari: per 
contrastare gli abusi nell’utilizzo di tirocini ex-
tracurriculari, inoltre, viene previsto che entro 6 
mesi dall’entrata in vigore della Legge, Governo 
e Regioni debbano emanare nuove linee guida, 
secondo criteri ben definiti e più stringenti de-
gli attuali. Per l’attivazione del tirocinio verrà 
richiesto un bilancio delle competenze, mentre 
al termine andrà rilasciata una certificazione 
delle competenze acquisite. Al fine di prevenire 
e contrastare un uso distorto dell’istituto do-
vrà essere individuata in maniera puntuale la 
modalità con cui il tirocinante presta la propria 
attività remunerata con una congrua indennità. 
Sul piano sanzionatorio, per disincentivare l’uti-
lizzo improprio dei tirocini extracurriculari, vie-
ne previsto che il soggetto ospitante possa es-
sere punito, in caso di utilizzo fraudolento, con 
la pena di una ammenda per ciascun tirocinante 
coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, oltre 
alla possibilità, su domanda del tirocinante, di 
chiedere il riconoscimento della sussistenza 
di un rapporto di lavoro subordinato a partire 
dalla pronuncia giudiziale (art. 1 commi da 720 
a 726).
Part-time ciclico verticale: viene istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, il Fondo per il sostegno 
dei lavoratori con contratto part time ciclico 
verticale. La fattispecie è caratterizzata da una 
prestazione lavorativa articolata solo su alcu-

Per informazioni ed approfondimenti, 
le imprese associate possono contattare:

Confartigianato Sezione di Ravenna: 
Elena Randi, tel. 0544.516193

Confartigianato Sezione Bassa Romagna:
Manoela Baldi, tel. 0545.280634

Confartigianato Sezione Romagna Faentina:
Marco Spina, tel. 0546.629710

ni giorni del mese o su alcuni mesi dell’anno. 
La legge di bilancio 2021 (L. n. 178/2020, art. 1, 
comma 350), recependo un indirizzo giurispru-
denziale costante, ha incluso anche le setti-
mane non interessate da attività lavorativa nel 
computo dell’anzianità utile ai fini del diritto al 
trattamento pensionistico. La Legge di bilancio 
2022 stanzia 30 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023, a sostegno dei lavora-
tori part time. 
PREVIDENZA. Infine vediamo i principali prov-
vedimenti in tema di previdenza.
Pensioni: gli interventi sono finalizzati a otte-
nere maggiore flessibilità per l’uscita dal lavoro 
e una maggiore gradualità in vista di una rifor-
ma complessiva del sistema previdenziale. Si 
segnala:
• Quota 102: per il solo 2022 viene prevista la 

possibilità di pensionamento anticipato per 
i soggetti che maturano in corso d’anno i re-
quisiti di età anagrafica pari a 64 anni di età 
con un’anzianità contributiva pari a 38 anni. 
La disposizione integra la disciplina del trat-
tamento anticipato previsto all’art. 14 del DL 
4/2019 (Quota 100), che già disciplina il diritto 
alla pensione anticipata al raggiungimento di 
62 anni di età e di un’anzianità contributiva 
minima di 38 anni (art. 1 commi 87 e 88);

• Ape Sociale: viene disposta la proroga al 2022 
dell’Ape sociale, ampliando la categoria dei 
lavori gravosi che hanno accesso alla misura 
ed eliminando il requisito dei tre mesi dalla 
fine del godimento della Naspi. Si prevede, ai 
fini dell’accesso all’Ape sociale, la riduzione 
del requisito di anzianità contributiva da 36 a 
32 anni per i lavoratori appartenenti al settore 
edile e al settore della ceramica e terracotta 
(art. 1 commi 91 e 93);

• Opzione donna: viene prorogata per l’anno 
2022, la possibilità di pensionamento antici-
pato per le lavoratrici che entro il 31 dicembre 
2021 hanno maturato un’anzianità contri-
butiva pari o superiore a trentacinque anni e 
un’età pari o superiore a 58 anni per le lavo-
ratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici 
autonome (art. 1 comma 94) 
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DECRETO ‘SOSTEGNI-TER’, NUOVI CONTRIBUTI 
E MISURE DI SOSTEGNO ALL’ECONOMIA < di Maurizio Cottignola

FISCO

l decreto ‘Sostegni-ter’ pubblicato sulla 
G.U. n. 21 del 27 gennaio 2022 e in vigore 
dallo stesso giorno, prevede misure di so-

stegno ai settori che hanno dovuto interrom-
pere la loro attività a causa della pandemia 
o ne sono stati fortemente danneggiati. Tra 
questi parchi tematici, acquari, parchi geo-
logici, organizzazione di feste e cerimonie, 
wedding, hotellerie, ristorazione, catering per 
eventi, bar-caffè e gestione piscine, tessile, 
moda, calzature, pelletteria e abbigliamento, 
turismo, stabilimenti termali, tour operator, 
discoteche, musei, spettacolo, cinema e au-
diovisivo, sport e gestioni di stazioni per au-
tobus. Ecco una sintesi delle principali misure 
introdotte dal decreto legge:
Misure di sostegno per le attività chiuse
Con l’articolo 1 è rifinanziato per il 2022 il Fon-
do per il sostegno delle attività economiche, 
istituito dall’articolo 2 del decreto “Soste-
gni-bis”, in misura pari a 20 milioni di euro de-
stinati alle attività che risultano chiuse al 27 
gennaio 2022 (data di entrata in vigore del  de-
creto), per prevenire il diffondersi della pan-
demia, in base all’articolo 6, comma 2, del Dl n. 
221/2021. Si tratta di sale da ballo, discoteche 
e locali assimilati.
Per queste attività è prevista la sospensione 
dei versamenti: 
a) delle ritenute alla fonte e delle trattenute 

relative all’addizionale regionale e comu-
nale, in qualità di sostituti d’imposta, nel 
mese di gennaio 2022

b) dell’Iva in scadenza a gennaio 2022.
In entrambi i casi, l’appuntamento è rinviato al 
16 settembre 2022 senza sanzioni e interessi. 
Non potranno essere rimborsate le somme 
già versate.
Fondo per il rilancio delle attività economi-
che di commercio al dettaglio (articolo 2)
L’aiuto, in forma di contributo a fondo perduto, 
è destinato alle imprese che svolgono le atti-
vità di commercio al dettaglio identificate dai 
seguenti codici Ateco 2007: 47.19, 47.30, 47.43, 
tutte le attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71, 
47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 
47.89 e 47.99).  
Per accedere all’agevolazione le imprese de-
vono aver registrato, nel 2019, ricavi non su-

I

Sede RAVENNA V.le V. Randi, 44 - Tel. 0544.271282
Base Logistica RAVENNA - Via dei Trasporti, 4 (ex Via Vicoli, 93)
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periori a 2 milioni di euro e aver subìto una ri-
duzione del fatturato nel 2021 non inferiore al 
30% rispetto al 2019. Inoltre, alla data di pre-
sentazione della domanda devono avere sede 
legale od operativa nel territorio dello Stato e 
risultare regolarmente costituite, iscritte e at-
tive nel Registro delle imprese, non essere in 
stato di liquidazione volontaria o sottoposte a 
procedure concorsuali con finalità liquidato-
rie, non essere già in difficoltà al 31 dicembre 
2019, non essere soggette a sanzioni interdit-
tive (art. 9, comma 2, lett. d, Dlgs 231/2001).
L’ammontare del contributo a fondo perduto è 
determinato applicando una percentuale  alla 
differenza tra l’ammontare medio mensile 
dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2021 e 
l’ammontare medio mensile degli stessi ricavi 
riferiti al periodo d’imposta, come segue:
- 60%, per i soggetti con ricavi relativi al perio-

do d’imposta 2019 non superiori a 400mila 
euro

- 50%, per i soggetti con ricavi relativi al perio-
do d’imposta 2019 superiori a 400mila euro 
e fino a un milione di euro;

- 40%, per i soggetti con ricavi relativi al pe-
riodo d’imposta 2019 superiori a un milione 
di euro e fino a 2 milioni di euro.

Le istanze per il riconoscimento dell’incentivo 
dovranno essere trasmesse online al Mise en-
tro i termini e secondo le modalità definite con 
provvedimento dello stesso ministero.
Nuovi interventi a sostegno delle attività 
economiche colpite dalla pandemia (art. 3)
Incrementato di 20 milioni di euro per il 2022 
il ‘Fondo per il sostegno delle attività econo-
miche particolarmente colpite dall’emergen-
za epidemiologica e disposizioni per la tutela 
della ceramica artistica e di qualità’ (art. 26 del 
Dl ‘Sostegni’). Le risorse saranno destinate a 
interventi in favore dei parchi tematici, acqua-
ri, parchi geologici e giardini zoologici. 
Per i contributi previsti dall’articolo 1-ter del 
Dl ‘Sostegni-bis’, ora definiti ‘Contributi per 
i settori del wedding, dell’intrattenimento, 
dell’horeca e altri settori in difficoltà’, stan-
zia 40 milioni di euro da spendere nel 2022 
come limite massimo di spesa. Destinatarie le 
imprese di catering per eventi e banqueting, 
ristoranti, bar ed esercizi simili senza cuci-

na, gestori di piscine, che possono accedere 
se, nel 2021, hanno subìto una riduzione dei 
ricavi non inferiore al 40% rispetto al 2019. 
Per le imprese costituite nel 2020, in luogo 
dei ricavi, la riduzione deve far riferimento 
all’ammontare medio mensile del fatturato e 
dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi 
a quello di apertura della partita Iva rispetto 
all’ammontare medio mensile del fatturato e 
dei corrispettivi del 2021.
Estende, per il 2021, il credito d’imposta pari al 
30% del valore delle rimanenze finali di ma-
gazzino, alle attività manifatturiere e del com-
mercio del settore tessile, della moda e degli 
accessori, anche alle imprese che svolgono 
attività di commercio al dettaglio in esercizi 
specializzati di prodotti tessili, della moda, del 
calzaturiero e della pelletteria. Per la misura 
sono stanziati 250 milioni di euro per il 2022.
Credito d’imposta in favore di imprese turi-
stiche per canoni di locazione di immobili
128,1 milioni di euro per l’anno 2022 per le im-
prese del settore turistico, sotto forma di cre-
dito d’imposta locazioni, previsto dal decreto 
‘Rilancio’ (art. 28), in relazione ai canoni versa-
ti per ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo 2022. Il ‘bonus affitti’ spetta ai soggetti 
che hanno subìto una diminuzione del fattu-
rato o dei corrispettivi nel mese di riferimento 
dell’anno 2022 di almeno il 50% rispetto allo 
stesso mese del 2019.
Per accedere al beneficio gli operatori econo-
mici devono presentare apposita autodichia-
razione all’Agenzia delle Entrate attestante il 
possesso dei requisiti e il rispetto delle condi-
zioni e dei limiti previsti dalla Comunicazione 
della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19», 
previsti per gli aiuti di Stato. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto dell’auto-
dichiarazione saranno stabiliti con successivo 
provvedimento del direttore dell’Agenzia. L’ef-
ficacia della misura è subordinata all’autoriz-
zazione della Commissione europea.
Maggiori risorse per turismo e cultura 
Con gli articoli 4 e 8 è incrementato di 100 
milioni, per il 2022, il Fondo unico nazionale 
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turismo, istituito dall’ultima legge di bilancio, 
ed esteso l’esonero contributivo alle assun-
zioni a tempo determinato o con contratto 
di lavoro stagionale nei settori del turismo e 
degli stabilimenti termali, rientranti nel pe-
riodo ricompreso tra il 1° gennaio e il 31 marzo 
2022. Aumenti anche al settore della cultura, 
con maggiori risorse stanziate per i fondi isti-
tuiti per sostenere i settori dello spettacolo, 
del cinema e dell’audiovisivo, per il fondo per 
le emergenze delle imprese e delle istituzioni 
culturali e per quello per la ripresa dello spet-
tacolo viaggiante e le attività circensi danneg-
giate dall’emergenza epidemiologica, con pro-
roga fino al 30 giugno 2022 dell’esonero dal 
versamento del canone patrimoniale unico.
Sport (articolo 9)
Esteso anche agli investimenti pubblicitari ef-
fettuati dal 1° gennaio al 31 marzo 2022 il cre-
dito d’imposta per gli investimenti pubblicitari 
in favore di leghe e società sportive profes-
sionistiche e di società e associazioni sporti-
ve dilettantistiche (art. 81, decreto ‘Agosto’). 
L’importo complessivo di spesa destinato allo 
scopo è 20 milioni di euro per il primo trime-
stre 2022, che costituisce tetto di spesa.
Viene inoltre incrementato di 20 milioni di euro 
il fondo, per l’anno 2022, per il risarcimento 
delle spese sostenute dal settore dello sport 
per attuare le disposizioni adottate in mate-
ria di sorveglianza sanitaria per contenere la 
diffusione del Covid-19. Lo stanziamento è de-
stinato all’erogazione di un contributo a fondo 
perduto a ristoro delle spese di sanificazione 
e prevenzione e per l’effettuazione di test di 
diagnosi del Covid-19 e di ogni altra spesa so-
stenuta per i protocolli sanitari, in favore delle 
società sportive professionistiche e delle so-
cietà e associazioni sportive dilettantistiche.
Inoltre, è stabilito che le risorse del ‘Fondo 
unico a sostegno del potenziamento del mo-
vimento sportivo italiano’ (art. 1, c. 369, legge 
205/2017), possono essere parzialmente de-
stinate all’erogazione di contributi a fondo a 
favore delle Asd maggiormente colpite dalle 
restrizioni, con specifico riferimento a quelle 
che gestiscono impianti sportivi. Parte dello 
stanziamento, è destinata a società e associa-
zioni dilettantistiche che gestiscono impianti 
per l’attività natatoria. Un decreto definirà le 
modalità e i termini di presentazione delle ri-
chieste di contributo, le modalità di erogazio-
ne e le procedure di controllo a campione.
Piano transazione 4.0 (articolo 10)
Ritoccata la disciplina sul credito d’imposta 

per le imprese che effettuano investimenti in 
beni strumentali, che entrerà in vigore dal 1° 
gennaio 2023. All’art. 1, c. 1057-bis, della Leg-
ge di Bilancio 2021, sono aggiunti i seguenti 
periodi: ‘Per la quota superiore a 10 milioni di 
euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diret-
ti alla realizzazione di obiettivi di transizione 
ecologica individuati con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro della transizione ecologica e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il cre-
dito d’imposta è riconosciuto nella misura del 
5 per cento del costo fino al limite massimo di 
costi complessivamente ammissibili pari a 50 
milioni di euro’.
Contenimento costi energia elettrica
Riduzione oneri di sistema per il primo trime-
stre 2022 per le utenze con potenza disponi-
bile pari o superiore a 16,5 kW (articolo 14)
Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico, l’Autorità di regolazione 
Arera provvede ad annullare, per il primo tri-
mestre 2022, con decorrenza dal 1° gennaio 
2022, le aliquote relative agli oneri generali di 
sistema per le utenze con potenza disponibi-
le pari o superiore a 16,5 Kw, anche connesse 
in media e alta/altissima tensione o per usi di 
illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli 
elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
Contributo straordinario, sotto forma di cre-
dito d’imposta, a favore delle imprese ener-
givore (articolo 15)
A parziale compensazione dei maggiori oneri 
sostenuti, è riconosciuto un credito di imposta 
del 20% delle spese sostenute per la compo-
nente energetica acquistata ed effettivamen-
te utilizzata nel primo trimestre 2022, alle 
imprese a forte consumo di energia elettrica, 
i cui costi per kWh della componente ener-
gia elettrica, calcolati sulla base della media 
dell’ultimo trimestre 2021, al netto di impo-
ste e eventuali, hanno subìto un incremento 
del costo per KWh superiore al 30% relativo 
alo stesso periodo 2019, anche tenuto conto 
di eventuali contratti di fornitura di durata 
stipulati dall’impresa. Il beneficio è cumula-
bile con altre agevolazioni riconosciute per gli 
stessi costi, a patto che il cumulo non porti al 
superamento del costo sostenuto.
Il credito d’imposta può essere speso solo 
in compensazione (articolo 17 del Dlgs n. 
241/1997), non si applicano i limiti di cui 
al comma 53 dell’articolo 1 della legge n. 
244/2007 e dell’articolo 34 della legge n. 
388/2000. L’agevolazione non concorre alla 
formazione del reddito d’impresa, né della 
base imponibile dell’Irap e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del Tuir. Il monitoraggio delle fruizioni del cre-
dito d’imposta sarà effettuato dal ministero 
dell’Economia e delle Finanze.
Interventi sull’elettricità prodotta da impian-
ti a fonti rinnovabili (articolo 16)
Dal 1° febbraio al 31 dicembre 2022, sull’ener-
gia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici 
di potenza superiore a 20 kW che beneficiano 

di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del 
Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di 
mercato, e sull’energia elettrica immessa da 
impianti di potenza superiore a 20 kW alimen-
tati da fonte solare, idroelettrica, geotermoe-
lettrica ed eolica che non accedono a mecca-
nismi di incentivazione tariffaria, è applicato 
un meccanismo di compensazione a due vie 
sul prezzo dell’energia affidato al Gse (Ge-
store dei servizi energetici). Sulla base di tale 
meccanismo viene calcolata la differenza tra 
il prezzo di riferimento medio fissato pari alla 
media dei prezzi zonali orari registrati dalla 
data di entrata in esercizio dell’impianto fino 
al 31 dicembre 2020 e il prezzo zonale orario 
di mercato dell’energia elettrica.
Sospensione dei mutui nei comuni del crate-
re del Centro Italia (articolo 22, commi 3 e 4)
Prorogata al 31 dicembre 2022 la sospensione 
dei mutui nei comuni del Centro Italia che fan-
no parte del cratere sismico. La sospensione 
vale per le attività economiche nonché per i 
soggetti privati per i mutui relativi alla prima 
casa di abitazione, inagibile o distrutta.
Misure di contrasto alle frodi nel settore 
delle agevolazioni fiscali ed economiche 
Il discusso articolo 28 prevede che i bonus 
edilizi (art. 121 del decreto ‘Rilancio’) e quelli 
emergenziali (art. 122 dello stesso decreto) 
potranno essere ceduti una sola volta.
Tale limite vale anche per lo sconto in fattura: 
i fornitori e le imprese che effettuano lavori e 
praticano lo sconto in fattura potranno recu-
perare lo sconto sotto forma di credito d’im-
posta e cederlo una sola volta ad altri sogget-
ti, compresi banche e intermediari finanziari, 
i quali però non avranno la possibilità di suc-
cessiva cessione.
Il Dl stabilisce, inoltre, che i crediti che, alla 
data del 7 febbraio 2022, sono stati prece-
dentemente oggetto di una delle opzioni di 
cessione o sconto in fattura possono costi-
tuire oggetto esclusivamente di un’ulteriore 
cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, nei 
termini previsti.
Tutti i contratti stipulati in violazione di dette 
disposizioni saranno considerati nulli 
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Modifiche al testo unico sicurezza sul lavoro

SICUREZZA

stata pubblicata, sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 301 del 20 dicembre 2021, la 
Legge 17 dicembre 2021, n. 215, di con-

versione, con modificazioni, del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure urgen-
ti in materia economica e fiscale, a tutela del 
lavoro e per esigenze indifferibili. La legge 
contiene diverse novità relativamente alla si-
curezza nei luoghi di lavoro tanto da renderla 
quasi una “miniriforma” del d. Lgs. 81/08. In 
effetti il provvedimento costituisce, probabil-
mente, il più rilevante intervento in materia di 
salute e sicurezza degli ultimi anni, dalla ema-
nazione del cosiddetto “correttivo” del decreto 
legislativo n. 81/2008 – il Testo Unico Salute 
e Sicurezza sul Lavoro - D. Lgs. n. 106/2009. 
Confartigianato sottolinea come quest’ultimo 
intervento del legislatore sia stato realizza-
to totalmente sull’onda emotiva degli ultimi 
tragici infortuni sul lavoro, senza alcuna pre-
ventiva consultazione con le Parti sociali, né 
sentendo il parere della Commissione consul-
tiva permanente per la salute e la sicurezza 
sul lavoro, di cui all’articolo 6 del Testo Unico 
Salute e Sicurezza. Al di là delle suddette con-
siderazioni, giova poi ricordare come l’approc-
cio del legislatore alla fase di conversione del 
decreto “fisco lavoro”, sia stato sensibilmente 
“sbilanciato” sulla componente repressiva e 
non già improntato sulla prevenzione e sulla 
incentivazione dei comportamenti corretti dal 
punto di vista della sicurezza. Entrando nel 
merito, le nuove norme impongono comunque 
alle imprese una necessaria ed accurata attivi-
tà di verifica degli adempimenti, in primo luogo 
per la tutela dalla sicurezza dei lavoratori e in 
secondo luogo per la tutela della continui-
tà dell’attività aziendale. La nuova normati-
va - inerente nello specifico all’articolo 13 del 
decreto convertito - pone ora l’impresa, per 
certi versi ancor più di prima, nella stringente 
condizione di dover verificare se il proprio “or-
ganigramma della sicurezza” rispetti in modo 
rigoroso le disposizioni del modificato decreto 
legislativo n. 81/2008, pena in primis la so-
spensione dell’attività che, è bene ricordarlo, 
comporta anche l’impossibilità di contratta-
re con la Pubblica amministrazione e, a parte 
l’applicazione delle sanzioni penali, previste 

E’
< di Massimiliano Serafini

dal Testo Unico sulla sicurezza, potrebbe es-
sere fonte di responsabilità patrimoniale nel 
caso in cui l’impresa non sia in grado di adem-
piere alle obbligazioni verso il proprio commit-
tente o subappaltatore, a causa della sospen-
sione medesima. L’attuale assetto normativo 
è tale per cui è ora necessario valutare quali 
fattispecie, tra quelle elencate nell’allegato I 
al “nuovo” articolo 14 del TUSSL, siano concre-
tamente contestabili all’azienda, a seconda, 
ovviamente, del settore di attività. Si ricorda 
come, nel rinnovato articolo 14 del TUSSL, la 
sospensione sia una conseguenza diretta e 
necessaria dei gravi inadempimenti (in altre 
parole, viene eliminata ogni discrezionalità 
dell’Ente accertatore, che era invece contenu-
ta nella precedente versione dell’articolo 14). 
Sono, al riguardo, ben 12 le ipotesi elencate 
nell’Allegato I del provvedimento, ipotesi che 
erano in realtà già contenute (a parte un’ec-
cezione) nella previgente stesura. Relativa-
mente a tale Allegato I, vanno poi menzionate 
le recentissime circolari dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro, n. 3 e n. 4, aventi l’obiettivo 
di chiarire alcuni punti applicativi controversi. 
Secondo tali circolari, in particolare, appare 
evidente come le problematiche connesse alla 
formazione e all’addestramento, alla manca-
ta elaborazione del documento di valutazione 
dei rischi (DVR), alla mancata costituzione del 
servizio di prevenzione e protezione ed alla 
nomina del relativo responsabile, così come 
la mancata elaborazione del piano di emer-
genza ed evacuazione nonché l’omessa sorve-
glianza in ordine alla rimozione dei dispositivi 
di segnalazione, sicurezza e controllo, siano 
fattispecie sostanzialmente trasversali a qua-
lunque tipo di attività economica che impieghi 
lavoratori intesi in senso ampio, come previsto 
dall’articolo 2 comma 1 lettera a) del TUSSL. Al-
tre possibili contestazioni, come ad esempio la 
mancata fornitura di dispositivi di protezione 
individuale DPI contro le cadute dall’alto, op-
pure la mancata applicazione delle armature di 
sostegno, riguardano invece settori economici 
ben specifici (cantieristica e edilizia, in par-
ticolare). Ne deriva che è preliminare ad ogni 
azione datoriale la mappatura del rischio, così 
come avviene durante la implementazione di 

modelli organizzativi e gestionali ex decre-
to legislativo n. 231/2001 o in misura diversa 
per il documento di valutazione dei rischi; solo 
successivamente si passa alla indispensabile 
analisi della realtà aziendale, per poi colmare 
i gap che vengono eventualmente riscontrati. 
Un esempio pratico riguarda la verifica non 
solo della avvenuta, corretta formazione dei 
lavoratori secondo gli Accordi Stato-Regioni 
vigenti, ma anche il riscontro sull’addestra-
mento nei casi in cui è imposto dal Testo Unico 
sicurezza per il completamento del percor-
so formativo del lavoratore. Su quest’ultimo 
punto è opportuno, peraltro, ricordare che il 
provvedimento di sospensione può riguardare 
l’attività lavorativa prestata dai singoli lavora-
tori interessati dalle violazioni di cui ai punti 3 
e 6 dell’Allegato I: mancata formazione e ad-
destramento e mancata fornitura dei disposi-
tivi anti caduta dall’alto. In questi casi saranno 
i lavoratori a non poter prestare servizio fino 
a quando non verrà sanata la non conformità, 
fermo restando l’obbligo del datore di lavoro 
di retribuire comunque i lavoratori stessi, in 
quanto l’omissione è da addebitare al datore 
di lavoro medesimo. In merito al provvedi-
mento di sospensione dell’attività di impresa 
va, inoltre, segnalato che, in seguito ad una 
modifica introdotta in sede di conversione, ai 
fini del computo dei lavoratori irregolarmen-
te occupati sul luogo di lavoro si debba tener 
conto anche dei lavoratori inquadrati come 
autonomi occasionali in assenza delle condi-
zioni richieste dalla normativa. Al fine di mo-
nitorare e contrastare forme elusive di utilizzo 
di tale tipologia contrattuale viene, quindi, in-
trodotto a carico dei committenti un obbligo di 
comunicazione preventiva, all’Ispettorato del 
lavoro territorialmente competente, dell’av-
vio dell’attività di tali lavoratori, da effettuarsi 
secondo le modalità previste per il lavoro in-
termittente, ossia SMS o posta elettronica. La 
violazione di tale obbligo comporta l’applica-
zione della sanzione amministrativa da 500 a 
2.500 euro in relazione a ciascun lavoratore 
autonomo occasionale per cui sia stata omes-
sa o ritardata la comunicazione. A tale riguar-
do va evidenziato come tale modifica ponga 
diversi dubbi interpretativi, in particolare con 
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Bando ISI INAIL 
Come di consueto è stato rinnovato il nuo-
vo bando ISI INAIL 2021 per il 2022 che ero-
ga incentivi in favore delle aziende virtuose 
che intendono investire in sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Si tratta della decima edizione 
promossa dall’istituto assicuratore, il quale 
stanzia 274 milioni di euro per questo nuovo 
bando e che a partire dal 2010 ha messo com-
plessivamente a disposizione delle aziende 
oltre due miliardi di euro a fondo perduto.
Le date di apertura e chiusura della proce-
dura informatica saranno pubblicate sul 
portale dell’INAIL a partire dal 26 febbraio 
2022.
I beneficiari di tale iniziativa sono tutte le im-
prese di qualsiasi dimensione. 
Grazie al bando ISI 2021 è possibile realizzare 
progetti per il miglioramento documentato 
delle condizioni di salute e di sicurezza dei 
lavoratori. Ma non solo. Il bando favorisce 
anche le microimprese e le piccole imprese 
operanti nel settore della produzione agrico-
la primaria dei prodotti agricoli.
In particolare sono finanziabili le seguenti 
tipologie di progetto comprese in 5 assi di fi-
nanziamento:
• progetti di investimento e Progetti per l’a-

dozione di modelli organizzativi e di re-
sponsabilità sociale – Asse di finanziamen-
to 1

• progetti per la riduzione del rischio da movi-
mentazione manuale di carichi (MMC) -Asse 
di finanziamento 2

• progetti di bonifica da materiali contenenti 
amianto -Asse di finanziamento 3

• progetti per micro e piccole imprese ope-
ranti nei settori: della raccolta, trattamento 

e smaltimento dei rifiuti, del recupero e pre-
parazione per il riciclo dei materiali (Ateco 
E38) e del risanamento, e altri servizi di ge-
stione dei rifiuti (Ateco E39) -Asse di finan-
ziamento 4

• progetti per micro e piccole imprese ope-
ranti nel settore della produzione agrico-
la primaria dei prodotti agricoli e inerenti 
all’acquisto o noleggio di trattori agricoli o 
forestali e/o di macchine agricole e foresta-
li - Asse di finanziamento 5.

Il finanziamento, in conto capitale, è calco-
lato sulle spese ritenute ammissibili al netto 
dell’iva, come di seguito riportato.
Per gli Assi 1, 2, 3 il finanziamento non supera 
il 65% delle predette spese, fino ad un impor-
to massimo di progetto pari a 130.000 euro. 
Per l’asse 4, il finanziamento non supera il 
65% delle predette spese, fino ad un importo 
massimo di progetto pari a 50.000 euro.
Per l’Asse 5 il finanziamento è concesso nella 
misura del 40% per la generalità delle impre-
se agricole e 50% per giovani agricoltori e per 
ciascun progetto il finanziamento non potrà 
superiore a 60.000 euro.
I finanziamenti sono concessi a fondo per-
duto e vengono assegnati fino a esaurimen-
to delle risorse finanziarie, secondo l’ordine 
cronologico di ricezione delle domande. Tale 
cronologia viene stabilità tramite un “cli-
ck day” la cui data verrà pubblicata sul sito 
www.inail.it successivamente alla pubblica-
zione di tale comunicazione 
Ulteriori dettagli su www.confartigianato.
ra.it oppure contattando il Dott. Luca Ba-
bini dell’ufficio Ambiente e sicurezza (tel. 
0544.516187 – 347.6183877).

riferimento alle modalità con le quali adem-
piere all’obbligo di comunicazione. Per tale 
ragione Confartigianato ha sottoposto in via 
informale all’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
alcune richieste di chiarimento circa il nuovo 
adempimento, evidenziando anche la neces-
sità che vengano emanate istruzioni operative 
in merito. Al di là delle modifiche all’Allegato I, 
di cui sopra s’è ampiamente detto, giova qui ri-
cordare, inoltre, le principali norme di modifica 
alla normativa del TUSSL, operate dal decreto 
“fisco lavoro” convertito:
• viene introdotto, fra gli obblighi non delega-

bili del datore di lavoro, quello di nominare 
uno o più preposti per l’attività di vigilanza, 
ai sensi dell’articolo 18, del decreto 81 /2008, 
TUSSL; viene altresì precisato che i contrat-
ti individuali o collettivi nazionali di lavoro 
possono stabilire gli emolumenti spettanti ai 
preposti; viene infine precisato che il prepo-
sto non può subire pregiudizio dallo svolgi-
mento dell’attività di vigilanza;

• viene modificata la declaratoria delle funzio-
ni del preposto, di cui all’articolo 19 del de-
creto 81/2008, con l’introduzione del cosid-
detto “obbligo di intervento” in caso lo stesso 
rilevi comportamenti “non conformi” alla si-
curezza; laddove le indicazioni del preposto 
siano disattese, lo stesso può interrompere 
le attività produttive; analoga potestà viene 
successivamente introdotta in merito a defi-
cienze di mezzi, attrezzature di lavoro e con-
dizioni di pericolo;

• viene modificato l’articolo 26 del decreto 
81/2008, concernente l’obbligo del datore 
di lavoro appaltante - in caso di appalto/
subappalto - di individuare il personale con 
qualifica di preposto e comunicarne i riferi-
menti al committente;

• all’articolo 37 del decreto 81/2008 viene 
stabilita la rivisitazione e semplificazione 
dell’accordo in Conferenza Stato regioni per 
la formazione in materia di salute e sicurez-
za entro il 30 giugno 2022; viene inoltre in-
serita la nuova definizione di “addestramen-
to”, come una “prova pratica” inerente alla 
valutazione della capacità del lavoratore di 
saper usare correttamente (ed in sicurezza) 
macchinari, impianti, attrezzature, dispositi-
vi etc.; di tale attività va tenuta traccia in un 
registro aziendale (che può essere anche in-
formatizzato);

• viene introdotto un obbligo, precedentemen-
te non presente, di formazione e aggiorna-
mento anche per i datori di lavoro (la relativa 

regolamentazione va approvata, in Confe-
renza Stato Regioni, entro il 30 giugno 2022;

• viene sancito l’obbligo di formazione ed ag-
giornamento dei datori di lavoro, dirigenti e 
preposti, esclusivamente in presenza e con 
cadenza tassativamente, almeno biennale;

• viene modificato l’articolo 51 del decreto 
81/2008 (“Organismi paritetici”) con l’obbli-
go di sentire le Parti sociali entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione sui criteri identificativi degli 
OO.PP.;

• viene stabilito che la comunicazione dei dati 
da parte degli organismi paritetici ad INAIL 
ed Ispettorato del Lavoro per finalità premia-
li e per indirizzare l’attività ispettiva (imprese 
aderenti, RLS, asseverazioni) debba avvenire 
nel rispetto della normativa sulla privacy;

• viene inserita una analoga norma di rispetto 
della privacy per la trasmissione dei dati al 
sistema informativo nazionale della preven-
zione – SINP;

• viene introdotto il requisito primario della 
prevenzione ai fini della individuazione dei 

criteri qualificanti per gli organismi paritetici 
(istituzione del repertorio);

• viene introdotto un termine di attuazione 
delle disposizioni inerenti al Fondo sostegno 
alla piccola e media impresa, ai RLS territo-
riali ed agli organismi paritetici, di cui all’ar-
ticolo 52 del decreto 81/2008: esso viene fis-
sato al 31/12/2022;

• viene introdotto l’obbligo di inviare le “noti-
fiche preliminari” di cui all’art. 99 del decreto 
81/2008 in una istituenda banca dati presso 
l’Ispettorato nazionale del lavoro, ferma l’in-
teroperabilità con le banche dati esistenti;

• viene modificato l’articolo 55, comma 5, e 
l’articolo 56 del decreto 81/2008: sono così 
introdotte nuove fattispecie sanzionatorie in 
connessione coi nuovi obblighi per i datori di 
lavoro, i dirigenti, i preposti.

Per ulteriori approfondimenti e valutazioni in 
merito alle modifiche apportate dal provvedi-
mento in questione, ricordiamo a che gli Uffici 
del Servizio Ambiente e Sicurezza della Con-
fartigianato sono a disposizione delle imprese 
aderenti 
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MUD 2022: scadenza 21 maggio 2022

AMBIENTE

< di Massimiliano Serafini

on la pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale del DPCM del 17 dicembre 2021 
è stato approvato il nuovo modello 

per la comunicazione annuale al catasto dei 
rifiuti (il cosiddetto MUD) della dichiarazione 
ambientale per l’anno 2022. Il nuovo modello 
sostituisce integralmente quello precedente. 
Questa tardiva pubblicazione in Gazzetta ha 
determinato uno slittamento della normale 
scadenza di presentazione della dichiarazione 
(ordinariamente prevista per il 30 aprile di ogni 
anno) al 21 maggio 2022. 
Il MUD è articolato in Comunicazioni e in par-

C ticolare: 
1. Comunicazione Rifiuti
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso 
3. Comunicazione Imballaggi, composta dalla 

Sezione Consorzi e dalla Sezione Gestori Ri-
fiuti di imballaggio

4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 

5. Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in 
convenzione

6. Comunicazione Produttori di Apparecchiatu-
re Elettriche ed Elettroniche 

I soggetti obbligati alla presentazione del 

Mud sono:
• chi effettua a titolo professionale attività di 

raccolta e trasporto di rifiuti;
• commercianti e intermediari di rifiuti senza 

detenzione;
• enti e imprese che effettuano operazioni di 

recupero e smaltimento dei rifiuti;
• imprese agricole che producono rifiuti peri-

colosi con volume di affari annuo superiore 
a 8.000 euro;

• aziende o enti produttori iniziali di rifiuti pe-
ricolosi;

• soggetti che effettuano le attività di tratta-
mento dei veicoli fuori uso e dei relativi com-
ponenti e materiali;

• imprese o enti con più di dieci dipendenti e 
sono produttori iniziali di rifiuti non pericolo-
si derivanti da lavorazioni industriali, artigia-
nali e da attività di recupero e smaltimento 
di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazio-
ne e da altri trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue e da abbat-
timento fumi;

• soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei 
RAEE rientranti nel campo di applicazione del 
D.lgs. 151/2005;

• produttori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche iscritti al Registro Nazionale e ai 
Sistemi Collettivi di finanziamento.

• i produttori di rifiuti che non sono inquadrati 
in un’organizzazione di ente o di impresa (no-
vità in quanto scompare l’esonero).

Continuano ad essere escluse dall’obbligo di 
presentazione della dichiarazione le attività 
artigianali dei servizi alla persona, acconciatu-
ra ed estetica (ricadenti nell’ambito dei codici 
Ateco 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02).
Rispetto al modello già in uso, non risultano 
modifiche sulle modalità di presentazione, ma 
si segnalano alcune integrazioni dei modelli 
apportate in considerazione della necessità 
per ISPRA di disporre di una serie di informa-
zioni richieste da diversi provvedimenti comu-
nitari ai fini della rendicontazione dei dati da 
parte degli Stati. 
Il Servizio Ambiente dell’Associazione è a di-
sposizione per qualsiasi informazione ineren-
te la presentazione del MUD. Per le imprese 
che hanno attivato il servizio di tenuta del re-
gistro elettronico con delega alla Confartigia-
nato la predisposizione del dichiarativo verrà 
effettuata direttamente dai nostri addetti del 
Servizio Ambiente, mentre per coloro che uti-
lizzano ancora il registro rifiuti ‘cartaceo’ ri-
cordiamo che è necessario concordare un ap-
puntamento con i nostri uffici per la consegna 
del registro rifiuti aggiornato, delle copie dei 
formulari di trasporto e smaltimento (prima e 
quarta copia) entro e non oltre il prossimo 31 
marzo 

TENUTA REGISTRO RIFIUTI ELETTRONICO
L’Ufficio Ambiente è a disposizione delle aziende per presentare il servizio di tenuta del Regi-
stro Rifiuti Elettronico. Ricordiamo che tutte le attività di produzione o di servizi sono soggette 
alla gestione dei rifiuti, seppur con modalità differenti. Le responsabilità penali sono elevatissi-
me e rimangono in capo al produttore dei rifiuti, che provvede direttamente al loro trattamento 
mediante consegna a un intermediario, a un commerciante, a un ente o impresa che effettua le 
operazioni di trattamento dei rifiuti, oppure a un soggetto pubblico o a un privato autorizzato alla 
raccolta dei rifiuti. Il produttore iniziale o altro detentore conserva la responsabilità per l’intera 
catena di trattamento, anche quando trasferisce i rifiuti per il trattamento preliminare al soggetto 
consegnatario autorizzato, la responsabilità sussiste.
LA GESTIONE DEL REGISTRO ELETTRONICO 
La gestione de Registro di carico e scarico dei rifiuti viene effettuata, con apposito programma 
informatico, dagli esperti del Settore Ambiente, sulla base delle informazioni trasferite dall’a-
zienda. Per garantire una puntuale assistenza al riguardo, ogni impresa avrà una persona dedica-
ta, un aspetto certamente non trascurabile che dà maggiore tranquillità agli utenti. Il vantaggio 
è apprezzato, in particolare, dalle imprese che devono effettuare operazioni di carico e scarico 
entro 10 giorni lavorativi dalla produzione e dallo scarico. I dati comunicati dall’azienda vengono 
sempre controllati prima del loro inserimento nel Registro. E’ noto che le sanzioni sono partico-
larmente pesanti anche per errori formali, ed è quindi necessario gestire le informazioni e i dati 
con molta attenzione per non avere poi sgradite sorprese. Il Servizio Ambiente di Confartigianato 
offre alle imprese aderenti la sicurezza di avere tutto sotto controllo in materia di gestione di ri-
fiuti, evitando il problema delle sanzioni e delle responsabilità, garantendo un servizio di gestione 
telematica completa senza alcun passaggio burocratico. Ricordiamo che il servizio di tenuta del 
Registro dei rifiuti può essere delegato solo alle Associazioni di Categoria e alle loro società di 
servizi e non ad altre figure professionali.
SERVIZIO AMBIENTE CONFARTIGIANATO 
per informazioni rivolgersi a: 
Daniela Pasi Tel. 0544.516110 – 0545.280690 
Deborah Vannini Tel. 0544.516130
Gloria Bassi Tel. 0544.516132 
Ivana Bagnara Tel. 0544.580103
Paolo Baroncini Tel. 0545.280623
Samanta Samorì Tel. 0546.629715  
Massimo Ceroni Tel. 0546.629705 

SCADENZA PAGAMENTO DIRITTI ANNUALI 
ISCRIZIONE ALBO TRASPORTO RIFIUTI

Per il mantenimento dell’Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali occorre versare il diritto 
annuale, d’importo variabile a seconda delle categorie e delle classi di appartenenza. Le 
imprese iscritte in più categorie pagano l’importo derivante dalla somma dei singoli di-
ritti dovuti per ciascuna categoria e classe. Il pagamento del diritto annuo va effettuato 
entro il 30 aprile di ogni anno.
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   SU YOUTUBE 
LE QUATTRO VIDEOCONFERENZE 

SULLE NOVITA’ DELLA 
LEGGE DI BILANCIO 2022

Confartigianato della provincia di Ravenna ha dedicato, tra fine gennaio e inizio febbraio, 
quattro appuntamenti in diretta, sul proprio Canale YouTube, 

all’approfondimento delle principali novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022 
in tema di fisco, incentivi, lavoro, bonus casa e superbonus.

Le registrazioni rimangono visibili sul Canale 
per chi non avesse avuto la possibilità di assistervi in diretta: 
www.youtube.com/confartigianatodellaprovinciadiravenna

Autotrasporto 
internazionale: 

in vigore le nuove 
norme sul cabotaggio

Da febbraio sono cambiate alcune pro-
cedure per il cabotaggio internazionale, 
in attuazione delle norme rientranti nel 
Primo Pacchetto Mobilità, che innovano 
le precedenti disposizioni stabilite dal 
Regolamento UE 1072/2009. 
Dettagli su: www.confartigianato.ra.it

RISTORI 3, PUBBLICATI I BANDI: 
LE DOMANDE ENTRO L’8 MARZO

La Regione Emilia-Romagna ha stanziato 30 milioni di euro per ulteriori ristori ad alcune 
categorie soggette a restrizioni a causa dell’emergenza COVID-19. La gestione del Bandi 
per l’erogazione di queste risorse è stata affidata a Unioncamere Emilia-Romagna.
Il primo bando è destinato alle imprese turistiche dei comprensori sciistici della regio-
ne, il secondo (Linea B) ad altre categorie di imprese particolarmente colpite dall’emer-
genza: trasporto turistico di persone mediante autobus coperti; parchi tematici, acqua-
ri, parchi geologici e giardini zoologici; imprese che operano nel settore del wedding; 
attività ricettive alberghiere con sede nei comuni con più di 30.000 abitanti; imprese 
che esercitano attività di commercio al dettaglio in sede fissa e attività di commercio 
su aree pubbliche settore moda; sale bingo e scommesse; discoteche e sale da ballo; 
agriturismi; imprese culturali; imprese del settore dell’editoria.
Informazioni e dettagli sul sito e contattando gli addetti del Settore Credito e incentivi.

MEPA

ACQUISTINRETEPA SI RINNOVA, ECCO LE NOVITA’ PER LE IMPRESE

cquistinretePA si rinnova. La piat-
taforma di e-procurement di pro-
prietà di CONSIP, utilizzata dalle 

Pubbliche Amministrazioni per la gestio-
ne delle gare d’appalto, cambia faccia. 
L’obiettivo dichiarato è quello di ‘garantire 
una maggiore integrazione e interopera-
bilità con i sistemi esterni. In particolare 
per le procedure legate all’abilitazione 
degli utenti, PA e imprese, e tutte le aree 
negoziali dei diversi strumenti di acqui-
sto: Convenzioni, Accordi quadro, Mercato 
Elettronico e Sistema dinamico’.
La pre-abilitazione al nuovo servizio
Ma cosa cambia per le imprese? In una 
prima fase questa riorganizzazione ri-
guarderà le imprese già abilitate ai mer-
cati elettronici della Pubblica Amministra-
zione, MePA e Sistema dinamico. Queste 
imprese dovranno effettuare una “pre-a-
bilitazione” per ricevere ordini e parteci-
pare ad appalti pubblici a partire dal primo 

A giorno di attivazione del nuovo sistema, 
indicativamente a fine maggio 2022.
La procedura di pre-abilitazione è scat-
tata dal 24 gennaio 2022 e durerà fino 
a maggio 2022. Le imprese che non ef-
fettueranno la pre-abilitazione entro il 
termine, dovranno effettuare una nuova 
abilitazione e attendere l’esito della do-
manda (possono trascorrere anche 45 
giorni ndr.).
Il nostro supporto
Per aiutare le aziende, Confartigianato 
della provincia di Ravenna è da anni ac-
creditata tra gli ‘sportelli in rete’ ed offre 
alle imprese associate che intendono abi-
litarsi al MEPA - Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione - un supporto 

completo, non solo di consulenza, ma an-
che nell’affrontare concretamente tutti i 
passaggi richiesti: registrazione, abilita-
zione, redazione catalogo.
Per ulteriori informazioni ed approfondi-
menti, le imprese aderenti possono con-
tattare il dr. Giulio Di Ticco - 0544.516179 

PROTEZ IONE A SS ICURATA

SOLUZIONI ASSICURATIVE PER OGNI ESIGENZA

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è finalizzata al 
collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo disponibile nelle 
Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna (vers.SET19)
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INAPA

ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER FIGLI A CARICO

ulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 
dicembre 2021, è stato pubblicato il 
D.Lgs n. 230 del 21 dicembre 2021 che 

istituisce l’assegno unico e universale per i 
figli a carico. Il decreto prevede dal 1° marzo 
2022 l’entrata in vigore dell’assegno unico e 
universale per figli a carico, attribuito ai nu-
clei familiari su base mensile, per il periodo 
compreso tra marzo e febbraio dell’anno 
successivo, a seconda della condizione eco-
nomica del nucleo, come certificata dall’I-
SEE. 
L’assegno è riconosciuto a decorrere dal 
mese successivo a quello di presentazione 
della domanda, e per le domande presen-
tate dal 1° gennaio al 30 giugno dell’anno di 
riferimento, l’assegno è riconosciuto, con 
effetto retroattivo, a decorrere dal mese di 
marzo del medesimo anno.
La domanda per l’assegno unico può essere 
presentata a decorrere dal 1° gennaio 2022, 
e sostituisce le detrazioni fiscali per i figli 
(entro i 21 anni), l’assegno per il nucleo fa-
miliare, l’assegno di natalità (bonus bebè), il 
premio alla nascita (bonus mamma doma-
ni).
L’ISEE dovrà tener conto in presenza di figli 
minorenni dell’indicatore calcolato ai sensi 
dell’articolo 7 del DPCM n. 159/2013 (ISEE 
minorenni) e facendo riferimento al nucleo 
del figlio beneficiario della prestazione.
Per i figli maggiorenni, il riferimento è 
all’ISEE di cui agli articoli 2-5 del DPCM n. 
159/2013 (ISEE ordinario).
Per quanto concerne l’assegno relativo 
ai mesi di gennaio e febbraio a partire dal 
prossimo anno, si farà riferimento all’ISEE 
in corso di validità a dicembre dell’anno 
precedente. In base al valore ed alla data di 
presentazione della certificazione ISEE l’as-
segno unico avrà diversi aspetti sostanziali:
• in assenza di ISEE al momento della do-

manda per l’assegno unico universale, ma 
presentato comunque entro il 30 giugno, 
la prestazione viene conguagliata e spet-
tano tutti gli arretrati a partire dal mese di 
marzo

• se l’ISEE è presentato dal 1° luglio, la pre-
stazione viene calcolata sulla base del va-
lore dell’indicatore al momento della pre-
sentazione dell’ISEE;

• In assenza di ISEE 
oppure ISEE pari 
o superiore a 
40.000 euro, la 
prestazione spet-
tante viene calco-
lata con l’importo 
minimo (50 euro 
per i figli minori e 
25 euro per i mag-

S
< di Luca Pizzaleo

giorenni).
L’assegno unico è riconosciuto in parti ugua-
li, a chi esercita la responsabilità genitoriale 
per:
• ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi 

nati, decorre dal 7° mese di gravidanza;
• ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al 

compimento del 21° anno di età che rienti 
almeno in uno dei seguenti casi:
- frequenti un corso di formazione scola-

stica o professionale, ovvero un corso di 
laurea; 

- svolga un tirocinio o un’attività lavorativa 
e possieda un reddito complessivo infe-
riore a 8.000 euro annui;

- sia registrato come disoccupato e in cer-
ca di un lavoro presso i servizi pubblici 
per l’impiego;

- svolga il servizio civile universale;
• ciascun figlio con disabilità a carico, senza 

limiti di età.
L’assegno unico è riconosciuto a prescin-
dere dall’appartenenza del soggetto a una 
specifica categoria di lavoro a condizione 
che al momento della presentazione della 
domanda e per tutta la durata del beneficio 
il richiedente sia in possesso congiunta-
mente dei seguenti requisiti di cittadinanza, 
residenza e soggiorno:
• sia cittadino italiano o di uno Stato mem-

bro dell’Unione europea, o suo familiare, 
titolare del diritto di soggiorno o del diritto 
di soggiorno permanente, ovvero sia citta-
dino di uno Stato non appartenente all’UE 
in possesso del permesso di soggiorno UE 
per soggiornanti di lungo periodo o sia ti-
tolare di permesso unico di lavoro autoriz-
zato a svolgere un’attività lavorativa per 
un periodo superiore a 6 mesi o sia titola-
re di permesso di soggiorno per motivi di 

ricerca autorizzato a soggiornare in Italia 
per un periodo superiore a 6 mesi;

• sia soggetto al pagamento dell’imposta sul 
reddito in Italia;

• sia residente e domiciliato in Italia;
• sia o sia stato residente in Italia da almeno 

2 anni, anche non continuativi, ovvero sia 
titolare di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato di 
durata almeno semestrale.

Nella tabella pubblicata qui sotto, abbiamo 
indicato una sintesi degli importi ricono-
sciuti. 
Ai fini del pagamento, il richiedente ha la 
possibilità di scegliere l’imputazione del pa-
gamento prevista nella domanda:
• “In accordo con l’altro genitore chiedo che 

l’intero importo dell’assegno mi sia corri-
sposto in qualità di richiedente” (nel caso 
di genitori coniugati può essere prescelto il 
pagamento del 100% a uno solo di essi, nel 
caso in cui i genitori separati/divorziati si-
ano comunque d’accordo tra loro sul paga-
mento in misura intera al richiedente. Nel 
caso di minore in affidamento esclusivo, la 
regola generale prevede il pagamento in 
misura intera al genitore affidatario;

• “Chiedo che l’importo dell’assegno sia 
corrisposto in misura ripartita al 50% tra 
i due genitori e dichiaro di essere stato au-
torizzato dall’altro genitore ad indicare la 
modalità di pagamento della sua quota” 
(nell’ipotesi di affidamento condiviso)

• “Chiedo che l’importo dell’assegno sia 
corrisposto in misura ripartita al 50% tra 
i due genitori e in mancanza di accordo in-
dicherò solo le modalità di pagamento per 
la mia quota di assegno” (nell’ipotesi di af-
fidamento condiviso).

Il secondo genitore ha sempre la possibili-
tà di modificare la scelta già effettuata dal 
richiedente accedendo alla domanda con le 
proprie credenziali. Nel caso di affidamento 
condiviso del minore in cui con provvedi-
mento del giudice venga stabilito il collo-
camento del minore presso il richiedente si 
può optare per il pagamento al 100% al ge-
nitore collocatario. Nel caso di nomina di un 
tutore o di un soggetto affidatario l’assegno 
è erogato al tutore o all’affidatario nell’e-
sclusivo interesse del minore 
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MARKETING

FUNNEL MARKETING: 
CHE COS’È E COME FARLO 
modalità webinar
Obiettivo: gestire il marketing della tua 
azienda, per prevedere un percorso formato 
da diversi step, attraverso i quali far passa-
re gli utenti per trasformarli in clienti.
Durata: 9 ore
Periodo: dal 31/03/2022 al 14/04/2022
Costo: € 180 + IVA

AGROALIMENTARE

CORSO PER ALIMENTARISTI 
AGGIORNAMENTO EX LR 11/03
Obiettivo: aggiornare in poche ore l’attesta-
to per alimentaristi per le attività di ristora-
zione e preparazione di alimenti livello 1 e 
2 (ex libretto sanitario). Con la preparazione 
conseguita sarà possibile superare agil-
mente la prova finale e rispettare il piano 
di autocontrollo HACCP, per affrontare con 
serenità ispezioni e sopralluoghi sanitari.
Durata: 3 ore
Periodo: 7 aprile 2022
Costo: € 50 + IVA (per associati Confartigia-

nato € 40 + IVA)

SVILUPPO E ORGANIZZAZIONE

BEN-ESSERE PROFONDO: 
UN’ESPERIENZA POSSIBILE
Obiettivo: acquisire la capacità di attinge-
re alle proprie risorse per gestire lo stress 
attraverso lo sblocco dei pensieri negativi e 
avvicinarci ad una forma di pensiero propo-
sitivo e costruttivo.
Durata: 12 ore
Periodo: dal 05/05/2022 al 19/05/2022
Costo: € 170 + IVA

Ottobre 2011 - Logo Formart

1

L’arte di imparare... 
emozionandosi

L’arte di imparare... 
emozionandosi

Corsi e attività formativa
FORMart è l’Ente di formazione del Sistema Confartigianato 
dell’Emilia Romagna. Dal 1995 progetta, realizza e gestisce 
servizi finalizzati alla crescita e alla valorizzazione delle per-
sone e allo sviluppo delle imprese.  Oggi è un sistema formati-
vo certificato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 (Certifi-
cato 9175FRMR) ed ente accreditato presso la Regione Emilia 
Romagna per la Formazione Professionale

Più di 200 dipendenti, un network di oltre 1.900 docenti e con-
sulenti, 40 aule didattiche, 23 aule informatiche, 21 laboratori 
di Estetica e Acconciatura, 13 sedi accreditate: FORMart oggi 
è uno dei principali Enti di Formazione dell’Emilia Romagna. 
Ulteriori info: www.formart.it

Obiettivo Bellezza

QUALIFICA DI ACCONCIATORE
Obiettivo: effettuare tagli ed acconciature 
dei capelli e della barba conformi alle ca-
ratteristiche d’aspetto ed alle specificità 
stilistiche richieste dal cliente, nonché trat-
tamenti chimico-cosmetologici del capello 
rispondenti alle diverse peculiarità tricolo-
giche, utilizzando prodotti cosmetici, tec-
nologie e strumenti in linea con le tendenze 
più innovative.
Durata: 1800 ore
Periodo: da marzo 2022 a febbraio 2024
Costo: € 5.500

LABORATORIO BABY BOOMER
Obiettivo: approfondire le diverse tecniche 
per la realizzazione del baby boomer. Con 
l’esperta onicotecnica Valentina Casali, si 
partirà dal perfezionamento della Dry Ma-
nicure fino alla realizzazione del baby boo-
mer con gel ibrido, acrygel, polvere pearl e 
pennello shade.
Durata: 16 ore
Periodo: marzo/aprile 2022
Costo: € 410 + IVA (per associati Confartigia-

nato 390 + IVA)

EXTENSION E RINFOLTIMENTO 
CIGLIA - I° LIVELLO
Obiettivo: acquisire tecniche innovative di 
applicazione extension/rinfoltimento ciglia 
semipermanenti.
Durata: 8 ore
Periodo: marzo 2022
Costo: € 130 + IVA (per associati Confartigia-

nato € 110 + IVA)

Per informazioni ed iscrizioni:
FORMart Ravenna
Viale Newton, 78 - Ravenna
Tel. 0544.479811 - Fax 0544.479899
info.ravenna@formart.it
www.formart.it/sedi/ravenna

Speciale Emergenza 
#coronavirus

Il veloce susseguirsi di aggiornamenti e novità in tema di normative e protocolli di sicurezza 
sull’emergenza pandemica, ci impedisce di utilizzare un bimestrale come AziendePiù, con i suoi 

tempi lunghi di stampa e distribuzione, per un’informazione veloce ed affidabile sul tema.
Per questo motivo, in primo piano, sul sito 

www.confartigianato.ra.it
trovate una pagina costantemente aggiornata con tutte le notizie, le novità e gli aggiornamenti, 
gli approfondimenti ed i collegamenti utili in merito alle norme  emanate su questa emergenza, 

la cartellonistica, la normativa.

Costruiamo
con la forza
dell’esperienza
e la perizia degli artigiani

CONSORZIO EDILI ARTIGIANI RAVENNA Via Valle Bartina 13/C - Fornace Zarattini 48124 Ravenna (RA) - Italia 
Tel. +39 0544 500955 / Fax. +39 0544 500966 / cear@cearravenna.it / www.cearravenna.org
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FAENZA: LA GIOIELLERIA BENINI 
E’ UNA NUOVA BOTTEGA STORICA
Lo scorso 18 dicembre, la Gioielleria Benini ha fe-
steggiato il riconoscimento di ‘Bottega storica’. 
Da oltre 50 anni, infatti, è punto di riferimento per 
molti faentini e non, che nel cuore di Faenza, in una 
posizione invidiabile che si trova tra Piazza del Po-
polo, la fontana monumentale, la Torre civica e il 
Duomo, esprime e interpreta l’alta gioielleria. Dina 
e Lorenzo Benini (foto sotto) sono stati fondatori 
del negozio, portato avanti poi dai figli Rita e Gui-
do, che nella foto qui a fianco insieme ad Alberto 
Zauli, in rappresentanza di Confartigianato, hanno 
ricevuto la gradita visita del Sindaco di Faenza, Massimo Isola, che con il suo saluto ha voluto 
rendere merito a questa storica attività, che con la sua presenza tiene alto il livello qualitativo 
delle imprese artigianali e commerciali presenti in centro storico.

Dalla persona agli 
ambienti: porta l’igiene 
sempre con te!

Scopri di più:

www.areacservizi.it
Tel. 0546.46352

Presentato il Piano Urbanistico 
Generale del Comune di Ravenna

ei giorni scorsi è stato presentato 
dal Comune di Ravenna alle Asso-
ciazioni di Categoria e agli ordini 

Professionali il Piano Urbanistico Gene-
rale PUG, documento di programmazione 
territoriale che sostituirà l’attuale regola-
mentazione urbanistica (PSC-POC-RUE).
Il documento strategico, approvato dalla 
precedente Giunta Comunale, costituisce 
un importante strumento con il quale 
l’Amministrazione Comunale ha avviato 
la redazione del Piano Generale Urbani-
stico (PUG) attraverso un confronto con 
gli attori istituzionali, sociali ed economici 
sul futuro del territorio del nostro Comu-
ne.
La proposta avanzata dall’Amministra-
zione Comunale di Ravenna è molto ar-
ticolata e individua 5 Obiettivi Strategici, 
15 Lineamenti Strategici e ben 117 Opzioni 
Progettuali.
Gli Obiettivi Strategici costituiscono gli 
assi portanti dell’azione pubblica nei 
prossimi anni per ottenere la migliore 

N
Per le osservazioni al PUG c’è tempo fino al 4 aprile

qualità urbana, ecologica e ambientale 
(QUEA).
In particolare, il nuovo Piano Urbanistico 
Generale della città di Ravenna si pone 
come obiettivi contestuali quelli di un 
consumo di suolo a saldo zero e di rigene-
rare i tessuti urbani esistenti, la rete degli 
spazi aperti e delle attrezzature connes-
se, mediante un approccio multiscalare e 
dinamico.
Nella Relazione Generale il Comune di 
ravenna evidenzia come attraverso l’in-
troduzione dei requisiti prestazionali di 
carattere ecosistemico, ambientale, pae-
saggistico, insediativo, culturale e funzio-
nale, il PUG crea i presupposti per attivare 
una nuova stagione dei processi di riciclo, 
riuso e rigenerazione di una vasta e arti-
colata gamma di condizioni insediative, 
spaziali, sociali e funzionali che va dal 
centro storico alla città consolidata, alle 
espansioni post belliche e quelle pubbli-
che.
E’ importante sottolineare che parte in-

tegrante del PUG sarà la Disciplina che 
ricomprenderà il Regolamento Edilizio, i 
Piani e Regolamenti Comunali di settore. 
Una regolamentazione importante, che 
ancora non è stata presentata, che inevi-
tabilmente dovrà essere valutata atten-
tamente considerato che il PUG attual-
mente in discussione prevede tra le atre 
cose l’abolizione degli indici edificativi per 
gli ampliamenti degli immobili esistenti 
inserendo un principio di premialità urba-
nistica legata al raggiungimento di deter-
minati requisiti, attraverso l’elaborazione 
di un bilancio prestazionale dell’immobile 
che per le attuali abitazioni può portare 
ad incrementi massimi di superficie com-
plessiva fino al 30%.
Dal 2 febbraio al 4 aprile 2022 tutti i cit-
tadini e le varie articolazioni di rappre-
sentanza del nostro Comune potranno 
avanzare le proposte di modifica e/o di 
integrazione al Piano Urbanistico Gene-
rale presento dall’Amministrazione Co-
munale.
Per dare l’opportunità a tutti gli associati 
di entrare più nel merito di quanto previ-
sto dal PUG sarà organizzato in modalità 
di videoconferenza da Confartigianato, 
unitamente a Cna, per il prossimo lune-
dì 7 marzo alle ore 17.30 uno specifico 
incontro alla presenza dell’Assessore 
all’Urbanistica Federica Dal Conte e dei 
tecnici comunali. Il link per il collegamen-
to alla videoconferenza sarà pubblicato 
sul sito www.confartigianato.ra.it 

< di 
Antonello Piazza
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Autotrasporto italiano a rischio,
il Governo deve intervenire

ell’arco dell’ultimo anno il prezzo 
alla pompa del gasolio per auto-
trazione è rincarato del 20,7%, con 

un impatto di maggiori costi pari a 535 mi-
lioni di euro per le micro e piccole imprese 
dell’autotrasporto merci. Una batosta che 
si scarica interamente sui margini di pro-
fitto e sul valore aggiunto aziendale, consi-
derato che i prezzi alla produzione nel tra-
sporto merci, al terzo trimestre 2021, sono 
in calo dell’1,2% rispetto ad un anno prima.
A lanciare l’allarme sulla crescita è Confar-
tigianato Trasporti il cui Presidente Nazio-
nale, Amedeo Genedani, chiede “un inter-
vento urgente del Governo per affrontare 
la situazione che potrebbe far diventare 
conveniente per le imprese di autotraspor-
to spegnere i motori anziché continuare a 
viaggiare in perdita, con gravi conseguen-
ze sulle prospettive di ripresa economica” 
e, a tutela di migliaia di piccoli e medi au-
totrasportatori, Confartigianato Trasporti 
sollecita provvedimenti immediati per al-
leggerire la pressione sulle imprese, utiliz-
zando parte di quelle risorse, quantificate 
in 1 miliardo di euro, incassate dallo Stato a 
titolo di extragettito derivante dalle accise 
sul prezzo alla pompa dei carburanti.
Gli fa eco Franco Poletti, Presidente del 
Settore Logistica e Mobilità di Confartigia-
nato della provincia di Ravenna per cui “la 
realtà del nostro territorio è un’eccellenza 
quanto ad imprese, strutture e professio-
nalità nel panorama dell’autotrasporto in 
Italia, ed è impensabile che il solo settore 
possa assorbire tutti gli aumenti, ma an-
che l’intera filiera logistica e del consumo 

N
Associazione ed imprese chiedono provvedimenti urgenti per un settore strategico

è già strozzata da una morsa di aumenti e 
speculazioni non accettabili per imprese e 
cittadini. L’intervento del Governo per cal-
mierare i prezzi è necessario per permette-
re all’autotrasporto di viaggiare con i giusti 
margini di dignità del lavoro, evidenziando 
bene che la capacità di trasportare e con-
segnare le merci è un pilastro imprescin-
dibile del nostro sistema produttivo e che, 
anche recentemente, ha contribuito alla 
pace e coesione sociale del Paese, basti 
ricordare cosa succede nei supermercati e 
distributori quando si rischia la non conse-
gna delle merci”.
Sul tema intervengono anche manifestan-
do grande difficoltà operative alcuni im-
prenditori di strutture rilevanti nell’auto-
trasporto locale. Per le imprese ravennati 
gli effetti sono preoccupanti e difficili da 
gestire.
Veniero Rosetti, Presidente del Consar, 
afferma che: “questo è un momento non 

RESTAURO 2022: DALL’8 AL 10 GIUGNO
Al fine di permettere una partecipazione in presenza più ampia possibile di espositori, visitatori 
ed operatori internazionali, è stato riposizionato lo svolgimento di RESTAURO, il SALONE INTER-
NAZIONALE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI previsto originariamente dal 6 all’8 aprile 2022. 
Il ritorno del Salone a Ferrara a tre anni dall’ultima edizione merita un coinvolgimento ai massimi 
livelli di tutti gli attori protagonisti, garantendo inoltre il più elevato standard di sicurezza. Lo 
spostamento della data di svolgimento garantirà un ottimale svolgimento della manifestazione 
più attesa nel mondo dei beni culturali. Tre giornate espositive/convegnistiche che vedranno la 
presenza di un considerevole numero di operatori internazionali e la partecipazione delle più 
importanti aziende ed Istituzioni del settore, che potranno usufruire di due mesi aggiuntivi per 
preparare al meglio la propria presen-
za in fiera a Ferrara. 
In conseguenza di tali considerazioni 
l’appuntamento per la ventisettesima 
edizione di RESTAURO – Salone Inter-
nazionale dei Beni Culturali e Ambien-
tali è fissato nelle giornate dell’8-10 
giugno 2022, sempre presso i padiglio-
ni espositivi di Ferrara Fiere.
Info: www.salonedelrestauro.com

facile per il Paese che è di fronte ad una 
ripresa ma subisce aumenti insostenibili 
delle materie prime ed i carburanti sono 
una di queste. In questa situazione il siste-
ma dell’autotrasporto si trova davanti ad 
una incapacità produttiva non per proprie 
responsabilità, ma per alcuni colli di botti-
glia quali l’accesso alla professione e quin-
di la mancanza di autisti, le ore di guida e di 
riposo e quello attualissimo dell’aumento 
del gasolio”.
Per Renato Massari, Presidente del Con.
Eco, “l’aumento del carburante è rilevante 
ma, purtroppo, non è il solo. Nelle imprese 
incide pesantemente il continuo aumen-
to del prezzo che rende impossibile una 
minima programmazione di tariffe con la 
committenza. Se tutte le mattine aumenta 
il prezzo è impossibile per tutta la filiera, 
ma soprattutto per gli autotrasportatori, 
trovare le modalità di assorbimento delle 
tariffe” 

< a cura di 
Andrea Demurtas
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Un’intesa che rafforza le aspirazioni 
e le speranze degli anziani

na significativa e forte intesa per 
difendere e tutelare i diritti dei pen-
sionati italiani in un momento as-

sai difficile della vita del Paese: è questo il 
messaggio scaturito dall’incontro che si è 
svolto lo scorso 18 gennaio tra i vertici na-
zionali dei Sindacati SPI-CGIL, FNP-CISL e 
UILP, e del CUPLA, il Comitato Unitario Pen-
sionati Lavoro Autonomo del quale fa parte 
anche ANAP Confartigianato.
Mentre la pandemia mette in crisi le nostre 
strutture sanitarie e sociali, l’economia dà 
segnali di ripresa ancora timidi, l’aumento 
del costo dell’energia gonfia le bollette de-
gli italiani e l’inflazione ha ripreso a galop-
pare, facendosi sentire sui bilanci familiari, 
le associazioni ed i sindacati dei pensionati 
del mondo del lavoro dipendente e autono-
mo, che insieme rappresentano la quasi to-
talità dell’universo pensionati, hanno sen-
tito la necessità di unire i propri sforzi per 
dare maggior consistenza e incisività all’a-
zione da loro svolta in difesa degli anziani, 
sia a livello nazionale che territoriale. Le 
tematiche che sono state messe al centro 
dell’incontro e che vengono attualmente 
ritenute prioritarie negli intenti e nelle ini-

U
CUPLA e Sindacati insieme per la tutela dei pensionati e degli anziani 

ziative da adottare, sono:
- la difesa del potere di acquisto delle pen-

sioni, sia riguardo alla svalutazione che 
esse hanno subito negli ultimi anni, sia 
riguardo alla nuova minaccia della ripresa 
inflazionistica, sia considerando le discri-
minazioni in fatto di tassazione;

- l’invecchiamento attivo, in tutte le sue de-
clinazioni sociali, al fine di accompagnare 
il trend demografico in corso, con la par-
tecipazione degli anziani e il mantenimen-
to della salute psico-fisica il più a lungo 
possibile per le fasce di età avanzata;

- la non autosufficienza, vista dal punto di 
vista sociale e sanitario, che ancora atten-

de una normativa completa ed organica, 
sia di livello nazionale che regionale e ter-
ritoriale, la quale intervenga sugli aspetti 
della domiciliarità e della residenzialità, 
aspetti le cui criticità sono state tragica-
mente messe a nudo dalla pandemia.

CUPLA e sindacati hanno trovato molti pun-
ti comuni, mettendo al centro la difesa dei 
pensionati e degli anziani nell’ambito degli 
interessi più generali del Paese ed hanno 
deciso di dare corso ad ulteriori incontri ed 
eventuali iniziative per valorizzare e dare 
forza alle loro proposte nei confronti del-
le Istituzioni e dei decisori politici a livello 
centrale e periferico 

Nella manovra solo 100 milioni 
per gli anziani non autosufficienti

onostante gli impegni assunti dal 
Governo nei confronti dell’Europa 
con il PNRR, con il quale si dovreb-

be procedere ad una riforma della non au-
tosufficienza e della disabilità, la Manovra 
finanziaria da 30 Miliardi del Governo stan-
zia solo 100 milioni a questo scopo, briciole 
che rischiano di allontanare il percorso di 
riforma che colmerebbe un vuoto nel nostro 
assetto legislativo’.
È quanto ha dichiarato Guido Celaschi, Pre-
sidente nazionale dell’Associazione Nazio-
nale Anziani e Pensionati di Confartigianto 
dopo la diffusione del testo definitivo del 
disegno di Legge di Bilancio presentato in 
Parlamento per la sua approvazione.
In effetti la Legge di Bilancio stanzia, per il 
2022, solo 100 milioni di euro per i servizi 
domiciliari sociali erogati dai Comuni agli 

‘N
Per l’ANAP si tratta di un inciampo nel percorso di riforma della non autosufficienza

anziani non autosufficienti. Dunque, 200 
milioni in meno di quanto previsto dal Patto 
per un Nuovo Welfare sulla Non Autosuffi-
cienza, a cui aderisce anche l’Anap, che ave-
va chiesto che l’1% delle risorse stanziate 
con la Legge di Bilancio - ossia 300 milioni 
su 30 miliardi - fosse destinato a costruire 
un rafforzamento stabile dei servizi di assi-
stenza domiciliare erogati dai Comuni.
‘Sebbene la manovra li configuri come li-
velli essenziali delle prestazioni, così come 
da noi richiesto, si prevede per questi ser-
vizi appena lo 0,3% del totale delle risorse 
investite. Briciole, rispetto alle esigenze 
degli anziani e delle loro famiglie’ è stato 
il commento unanime delle organizzazioni 
del Patto. Con tali risorse non solo si potrà 
fare ben poco per invertire la tendenza ri-
spetto alla scarsità attuale delle risposte 

fornite a questa fascia di popolazione - oggi 
riceve domiciliarità sociale appena l’1,3% 
degli anziani - ma anche per le prospetti-
ve di riforma. Nelle intenzioni dei firmatari 
del Patto, infatti, le maggiori risorse per la 
domiciliarità sociale avrebbero dovuto af-
fiancare i nuovi fondi previsti nel PNRR per 
la domiciliarità sanitaria delle Asl, pari nel 
2022 a 584 milioni, per iniziare a realizzare 
nei territori quelle risposte unitarie e inte-
grate, tra Comuni e Asl, che rappresentano 
la migliore risposta per gli anziani. 
La richiesta delle organizzazioni di rappre-
sentanza degli anziani e dei pensionati è 
che il Parlamento proceda ad un reintegro 
dei fondi, e a tal fine verranno presentati 
degli emendamenti sui quali è stato chiesto 
il sostegno unitario di tutte le parti politi-
che 
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AREA SANITARIA

Stomatologica srl 
Via Duino 14 - Ravenna 
Tel. 0544.33037 - info@stomatologica.it
www.stomatologica.it
condizioni riservate agli associati 
• Prestazioni odontoiatriche: sconto 10%
• Igiene dentale: sconto 10%
• Visita ginecologica: sconto 10%

Studio Dentistico Geminiani Pironi srl
Via Marchesi 24 – Cotignola
Tel. 0545.41714 - cell. 366.6437667
info@studiodentisticogp.com
www.studiodentisticogp.com 
condizioni riservate agli associati 
• Cure odontoiatriche: sconto 10%

Clinica Dentale Santa Teresa 
Via De Gasperi 61 - Ravenna 
Tel. 0544.240255
www.clinicadentalesantateresa.it
condizioni riservate agli associati
• Prestazioni odontoiatriche: sconto 10%

Clinica Dentale Santa Teresa 
Via della Costituzione 28/A – Faenza
Tel. 0546.664807 
www.clinicadentalesantateresa.it
condizioni riservate agli associati
• Prestazioni odontoiatriche: sconto 10%

Demetra srl 
Via V. Giardini, 11 - Lugo
Tel . 0545.20113 
info@ambulatoridemetra.it 
www.ambulatoridemetra.it
condizioni riservate agli associati 
• Tutte le prestazioni, compresi esami ema-

tici, esclusi tamponi rapidi e molecolari 
COVID e interventi chirurgici: sconto 10%

Centro Medico Fisioterapico Energad snc
Via Romea 150/P - Ravenna 
tel. 0544.66607 - fax 0544.62249
www.energad.it
condizioni riservate agli associati 
• Terapie strumentali (senza terapista): 

sconto 20%
• Terapie manuali (con terapista): sc. 10%
• Oppure in alternativa e quindi non cumu-

labile: sconto fino a € 75 per terapie pre-
scritte da visita medica specialistica (a 
fronte di esibizione della relativa fattura) 

Venturini Carolina
Medico Chirurgo - Odontoiatra
Via Molinaccio 125 - San Pancrazio
Tel. 0544.534108
condizioni riservate agli associati 
• Tutte le prestazioni: sconto 10%

CREDITO e 
CONVENZIONI BANCARIE

I dettagli, aggiornati mensilmente, sulle 
condizioni praticate dal sistema bancario 
alle aziende aderenti a Confartigianato 
dell’Emilia Romagna, sono pubblicate sul 
sito www.confartigianato.ra.it nella se-
zione Associati/Convenzioni

INFORMATICA, COMUNICAZIONE
e PUBBLICITA’

Eurobasic di Buti Albino
Via E. Pazzi 100 – Ravenna 
Cell: 334.3354076 - eurobasic@gmail.com
condizioni riservate agli associati 
• Registratori Telematici: sconto 25%
• Bilance elettroniche: sconto 25%
• Sistemi gestionali: sconto 25%

Studio Effe - Serigrafia
Via Pag 35 - Ravenna
Tel. 0544.423999 - info@studioeffe.ra.it
www.studioeffe.ra.it
condizioni riservate agli associati 
• Abbigliamento pubblicitario (magliette, 
felpe, cappellini): sconto 15%
• Personalizzazione automezzi: sc. 20%
• Calendari (con ordini entro luglio): sc. 10%

B & C di Baldani e Campalmonti Snc 
Via Renaccio 12-14 - Faenza
tel. 0546.664859 – fax 0546.28517
info@becfaenza.it - www.becfaenza.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Multifunzioni: sconto 10%
• Registratori Telematici: sconto 10%
• Arredi per ufficio: sconto 10%

ASSICURAZIONI

Ciba Brokers e Mosaico Srl, agenzia 
di Ravenna di Italiana Assicurazioni
Grazie a questa convenzione gli associa-
ti ed i loro familiari potranno contare su 
referenti in grado di verificare le singole 
situazioni fornendo, gratuitamente, infor-
mazioni, supporto operativo e soluzioni 
assicurative dedicate.
Dettagli e contatti sono pubblicati sul sito 
www.confartigianato.ra.it nella sezione 
Associati/Convenzioni

ESTETICA e ACCONCIATURA

JS Beauty Lab snc 
Via della Lirica 49 - Ravenna 
Tel. 0544.1582822 
www.jsesteticaravenna.it

www.confartigianato.ra.it

Opportunità riservate agli Associati 
a Confartigianato, Anap e Ancos 
della provincia di Ravenna

Per usufruire delle condizioni 
qui sotto riportate 

è necessario presentare 
la tessera Confartigianato 

in corso di validità o, in alcuni casi, 
l'attestazione da richiedere 

presso gli Uffici dell'Associazione

• area sanitaria
• credito e convenzioni bancarie
• informatica, comunicazione e pubblicità
• assicurazioni
• estetica e acconciatura
• abbigliamento
• autoriparazione e carrozzerie
• CONVENZIONI NAZIONALI CONFARTIGIANATO
• per la casa
• commercio e oggettistica
• artigianato artistico
• terme e benessere
• ottica
• servizio energia (luce e gas)
• tempo libero, turismo, cultura
• varie
• sanificazione, igienizzanti, mascherine, 
  paratie divisorie mobiliS

O
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Convenzioni 2022

aggiornamento: 7 febbraio 2022

Aggiornamenti e integrazioni sul sito: www.confartigianato.ra.it
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condizioni riservate agli associati 
Estetica base-manicure, pedicure, depila-
zione: sconto 10%
• Trattamento viso: sconto 10%
• Trattamento corpo; epilazione laser: 10%
• Prodotti viso e corpo: sconto 5-10%

Allo Specchio di Babini Micaela
Viale Alfredo Baccarini 29/10 - Faenza 
Tel. 0546.562367 
acconciature.faenza@gmail.com
condizioni riservate agli associati 
• Sul prezzo di listino dei servizi di: piega, 

colore, taglio uomo e donna, ritocco, per-
manenti, lisciature, ciocche: sconto 20%

Dany hairstyle
Via Card. Giacomo Lercaro 18 – Ravenna 
Cell. 349.1072669 
castagnadaniela@hotmail.com
castagnadaniela.wixsite.com/website
condizioni riservate agli associati 
• Piega più vapomist: sconto 10%
• Piega taglio colore, cheratina e meches: 

sconto 10%
• Acconciatura sposa, acconciatura base e 

extension: sconto 10%

Centro Medico Fisioterapico Energad snc
Via Romea 150/P - Ravenna 
Tel. 0544.66607 - fax 0544.62249
www.energad.it
condizioni riservate agli associati 
• Estetica - sul singolo trattamento (esclu-

so pacchetti e offerte promo): sconto 10%

Yunity Srl
Via Soldata 5/7 - Faenza
Tel: 0546.30947 - info@yunity.it
www.yunity.it
condizioni riservate agli associati 
• Abbonamenti 1/2 servizi: sconto 5% 
• 1 trattamento estetico: sconto 20%
• Ingresso al centro benessere: sconto 15%

Bayermann MeG srl
Viale della Lirica 21 - Ravenna 
Tel. 0544.403014 
ravenna.bayermann@gmail.com
www.bayermann.it
condizioni riservate agli associati
• Autotrapianti, chirurgia estetica, protesi 

di capelli: sconto 5%
• Trattamenti personalizzati contro la ca-

duta dei capelli: sconto 10%

ABBIGLIAMENTO

Sport Passion srl
Via Ricci Curbastro 15/17 
S. Agata sul Santerno
Tel. 0545.45411 

sportpassionsrl@gmail.com
www.dekasportpassion.com
condizioni riservate agli associati 
• Su tutto tranne biciclette, attrezzi da pa-

lestra e articoli già in sconto: sconto 10%

Cervia Curvy
Viale Roma 40 - Cervia
Tel. 0544.970888 - cerviacurvy@gmail.com
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Abbigliamento donna dalla tg46 alla tg62 

(esclusi prodotti in saldo e promozione): 
sconto 10%

• Accessori e bigiotteria (esclusi prodotti in 
saldo e promozione): sconto 10%

Moto Europa srl
Via Ricci Curbastro 46 
S.Agata s/Santerno
Tel. 0545.45112 - info@motoeuropasrl.it
Officina: 0545.45623 - service@motoeuro-
pasrl.it
www.motoeuropasrl.it
condizioni riservate agli associati 
• Abbigliamento casual e tecnico da moto: 

sconto 15%

Somec Biciclette
Via S. Martino 1/A - S.Agata s/Santerno
Tel. 0545.45162 - fax 0545.45430
condizioni riservate agli associati 
• Abbigliamento tecnico e biciclette: sconto 

15% (esclusi articoli già in promozione)

AUTORIPARAZIONE 
e CARROZZERIE

Carrozzeria Naviglio srl
Via Vittori 163 - Faenza
Tel. 0546.620763 – fax 0546.622180
carrozzeria@carrozzerianaviglio.it 
www.carrozzerianaviglio.it
condizioni riservate agli associati 
• Manodopera: sconto 10%

Moto Europa srl
Via Ricci Curbastro 46 - S.Agata s/Santerno
Tel. 0545.45112 - info@motoeuropasrl.it
www.motoeuropasrl.it
condizioni riservate agli associati 
• Manutenzione e tagliandi su Ducati, Moto 

Guzzi, Kymco e Piaggio: sconto 15%

Autocarrozzeria Nitrocolor srl
Via Sella 1 - Faenza
Tel. 0546.622713 – Fax 0546.622266
nitrocolor@nitrocolor.it 
www.nitrocolor.it
condizioni riservate agli associati 
• Servizi di riparazione di carrozzeria, sulla 

manodopera: sconto 10%

Carnevali & Stern Carrozzerie srl
Via dell’Abete 21 - Ravenna
Tel. 0544.67337 - info@carnevalistern.it   
www.carnevalistern.it
condizioni riservate agli associati 
• Manodopera di carrozzeria: sconto 20%

CONVENZIONI NAZIONALI 
CONFARTIGIANATO

Tutte le convenzioni nazionali riservate 
agli Associati Confartigianato, Ancos ed 
Anap sono pubblicate (ed aggiornate in 
tempo reale) sul sito internet della nostra 
Confederazione (menù www.confartigia-
nato.it nella sezione ‘cosa facciamo’)
La gamma di Convenzioni a diposizione 
prevede un ventaglio davvero interes-
sante e completo di opportunità per i soci 
Confartigianato, che spaziano dalle tele-
comunicazioni all’acquisto di veicoli com-
merciali, di autovetture e di motoveicoli, 
ai carburanti per autotrazione, ai servizi di 
assistenza stradale, alla biglietteria aerea, 
ai servizi alberghieri, all’autonoleggio – an-
che a lungo termine – fino ai servizi sosti-
tutivi di mensa con buoni pasto.

PER LA CASA

Arte in Arredo di Valeria Montevecchi
Corso Garibaldi 38/B - Faenza
Tel. 349.5328892 - info@arteinarredo.it
www.arteinarredo.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Cornici e specchiere su misura: sc. 10%
• Poster moderni incorniciati: sconto 15%
• Consulenza d’arredo e home staging per 

case in vendita: sconto 10%

Dragoni Pietro
Via Glorie 39 – Villanova di Bagnacavallo
Tel. 0545.49999
dragoni.commerciale@gmail.com 
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Detergenti: sconto 5%
• Articoli di carta: sconto 5%
• Articoli pulizia: sconto 5%  
 
Vetrofollia snc
Via Romea Sud 483 – Savio
Tel. 0544.560529 – cell 334.8022977
info@vetrofollia.it - www.vetrofollia.it 
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Fornitura e posa vetri, specchi box doccia: 

sconto: 10%
• Serramenti in PVC: sconto 10%
• Porte blindate: sconto 10%

Convenzioni 2022

Aggiornamenti e integrazioni sul sito: www.confartigianato.ra.it
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PM sas di Provenzano Antonio e c.
Via Fiumazzo 111 – Lugo
Tel. 0545.23825 - pm-snc@libero.it   
condizioni riservate agli associati 
• Assistenza idraulica: sconto 20%
• Servizi idraulici: sconto 20%

Casa del Materasso snc
Via Circondario Sud 58/5 - Lugo
Tel. 0545.24530 - fax 0545.24530
www.casadelmaterassolugo.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Su tutta la merce, escluso promozioni in 

atto: 30%

Spadoni Marmi snc
Via Cella 467/A - Carraie
Tel. 0544.576502 - fax 0544.571119
spadonimarmi@libero.it
www.spadonimarmi.com
# commercio on line
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Fornitura di marmi – graniti – agglome-
rati tagliati a misura per lavori di edilizia, 
arredamento, funeraria e arredo urbano. 
Produzione di oggettistica per la casa e 
l’arredamento: sconto 5%

COMMERCIO e OGGETTISTICA

JS Beauty Lab snc
Via della Lirica 49 - Ravenna 
Tel. 0544.1582822 
www.jsesteticaravenna.it
condizioni riservate agli associati 
• Prodotti viso e corpo: sconto 5-10%

Arte in Arredo di Valeria Montevecchi
Corso Garibaldi 38/B - Faenza
Tel. 349.5328892 - info@arteinarredo.it
www.arteinarredo.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Cornici e specchiere su misura: sc. 10%
• Poster moderni incorniciati: sconto 15%
• Consulenza d’arredo e home staging per 
case in vendita: sconto 10%

Area C srl
Via Proventa 150/3 - Faenza
tel. 0546.46352 - info@areacservizi.it    
www.areacservizi.it
# commercio on line
condizioni riservate agli associati 
• Edenaria: prodotti verde stabilizzato di-
sponibili sul sito www.edenaria.it: sc. 20%

Somec Biciclette
Via S. Martino 1/A - Sant’Agata s/Santerno
tel. 0545.45162 - fax 0545.45430

condizioni riservate agli associati 
• Abbigliamento tecnico e biciclette: sconto 

15% (esclusi articoli già in promozione)

Moto Europa srl
Via Ricci Curbastro 46 - S.Agata s/Santerno
Tel. 0545.45112 - info@motoeuropasrl.it
www.motoeuropasrl.it
condizioni riservate agli associati 
• Accessori e ricambi Ducati, Moto Guzzi, 

Kymco e Piaggio: sconto 15%

ARTIGIANATO ARTISTICO

Ceramiche di Morigi Mirta 
Via Barbavara 19/4 - Faenza 
Tel. 0546.29940 - mirtamorigi@gmail.com
www.mirtamorigi.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Tutti i prodotti in ceramica: sconto 10%

TERME & BENESSERE

Terme di Cervia srl
Via Forlanini 16 - Cervia
Tel. 0544.990111 - infocervia@terme.org    
www.terme.org
# commercio on line
condizioni riservate agli associati 
• Ingresso singolo al percorso termale: 

sconto 20%
• Trattamento singolo di Fisiokinesiterapia 

e rieducazione individuale o collettiva: 
sconto 10%

• Cosmetici linea Liman Termae: sc. 10%
N.B: gli sconti non sono cumulabili con al-

tre promozioni

OTTICA

Ottica Di Cesare
Via De Gasperi 1/3 - Ravenna 
Tel. 340.6979431 - info@otticadicesare.it
www.otticadicesare.it
condizioni riservate agli associati 
• Occhiale completo da vista (escluso mon-

tature artigianali): sconto 30% 
• Occhiali da sole: sconto 20%
• Lenti a contatto: sconto 5%

Ottica Gianni Greco 
Via Cavour, 9 - Ravenna 
Tel. 0544.471865
Viale Alberti 82 - Ravenna 
Tel. 0544.438438
www.otticagiannigreco.com
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Occhiale da vista completo di montatura 

e coppia di lenti oftalmiche: sconto 20%
• Occhiale da sole: sconto 20%

Ottica Zauli
Corso Mazzini 68/D - Faenza
Tel 0546.25075 - otticazauli@alice.it
condizioni riservate agli associati 
• Occhiali da vista completi: sconto 20%
• Lenti oftalmiche: sconto 20%
• Occhiali da sole: sconto 15%

SERVIZIO ENERGIA  
(LUCE e GAS)

Basta inviare la copia di una bolletta per 
avere una consulenza gratuita sui consumi 
e per verificare quali possano essere le re-
ali opportunità di risparmiare, anche grazie 
al Consorzio Cenpi. 
Il Servizio Energia di Confartigianato offre 
inoltre la possibilità per le imprese di esa-
minare anche le fatture di Energia Elettri-
ca e Gas relative alle abitazioni private dei 
propri associati, collaboratori familiari e 
dipendenti. 
Dettagli e contatti sono pubblicati sul sito  
www.confartigianato.ra.it nella sezione 
Associati/Convenzioni

TEMPO LIBERO,
TURISMO e CULTURA

Ca’ Vincenzona 
Via San Mamante, 125 - Faenza
Tel. 351.8248254 
cavincenzona@gmail.com
condizioni riservate agli associati 
• Pernottamenti: sconto 10%
• Ristorazione: sconto 5% 

Giringiro Autoservizi 
Piazza del Popolo, 26/a - Faenza
Tel. 0546.686630 - giringiro@giringiro.it
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Servizio taxi con auto: sconto 15%
• Servizio taxi con minivan/minibus: sc. 15%
• Servizio noleggio bus da 16 a 54 posti: 

sconto 5%

Motonoleggio Sereno
Viale Newton, 86 - Ravenna
Tel. 0544.472070
info@motonoleggiosereno.it
www.motonoleggiosereno.it
condizioni riservate agli associati 
• Noleggio moto e scooter (con disponibi-

lità di noleggiare anche casco, abbiglia-
mento antipioggia e navigatore satelli-
tare): sconto 15% sulle normali tariffe di 
noleggio.

Convenzioni 2022

Aggiornamenti e integrazioni sul sito: www.confartigianato.ra.it
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VARIE

Vetrofollia snc
Via Romea Sud 483 – Savio
Tel. 0544.560529 – cell. 334.8022977
info@vetrofollia.it - www.vetrofollia.it 
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Fornitura e posa vetri, specchi box doccia: 

sconto 10%
• Serramenti in PVC: sconto 10%
• Porte blindate: sconto 10%

PM sas si Provenzano Antonio e c.
Via Fiumazzo 111 – Lugo
Tel. 0545.23825 - pm-snc@libero.it   
condizioni riservate agli associati 
• Assistenza idraulica: sconto 20%
• Servizi idraulici: sconto 20%

Convenzioni 2022

Area C Srl
Via Proventa 150/3 - Faenza
Tel. 0546.46352 - info@areacservizi.it    
www.areacservizi.it
# commercio on line
condizioni riservate agli associati 
• Lindoshop: prodotti prevenzione disponi-

bili sul sito www.lindoshop.it: sc. 20%

SANIFICAZIONE, 
IGIENIZZANTI, MASCHERINE, 
PARATIE DIVISORIE MOBILI

Car Fibreglass srl
Via O. Magnani 15 - Ravenna
Tel. 0544.451187 
carfibreglass@carfibreglass.com    
www.carfibreglass.com
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Rivestimenti cover per veicoli commercia-

li: sconto 30%
• Paratie divisorie per TAXI, NCC: sc. 30%
• Paratie divisorie ufficio/negozi: sc. 30%

Area C Srl
Via Proventa 150/32 - Faenza
Tel. 0546.46352 - info@areacservizi.it    
www.areacservizi.it
# commercio on line
condizioni riservate agli associati 
• Lindoshop: prodotti igiene disponibili sul 

sito www.lindoshop.it: sconto 20%

Dragoni Pietro
Via Glorie 39 – Villanova di Bagnacavallo
Tel. 0545.49999 
dragoni.commerciale@gmail.com 
+ consegna a domicilio
condizioni riservate agli associati 
• Detergenti: sconto 5%
• Articoli di carta: sconto 5%
• Articoli pulizia: sconto 5%

Aggiornamenti e integrazioni sul sito: www.confartigianato.ra.it

Per usufruire delle condizioni qui riportate è ne-
cessario presentare la tessera Confartigianato in 
corso di validità o, in alcuni casi, l’attestazione da 
richiedere presso gli Uffici dell’Associazione.

Eventuali aggiornamenti saranno pubblicati sul 
sito www.confartigianato.ra.it

Per ulteriori informazioni ed approfondimenti
è possibile rivolgersi agli Uffici Confartigianato di:
Ravenna Viale Berlinguer, 8
Sig.ra Monica Rollandi - Tel. 0544.516137
Faenza Via B. Zaccagnini, 8
Sig.ra Katia Lasi- Tel. 0546.629719
Sig. Stefano Parmiani - Tel. 0546.629702
Lugo Via Foro Boario, 46
Sig. Danilo Savioli - Tel. 0545.280611
Sig. Paolo Baroncini - Tel. 0545.280611
Bagnacavallo Via Vecchia Darsena, 12 
Sig.ra Daniela Giacomoni- Tel. 0545.61454
Cervia Via Levico, 8
Sig. Stefano Venturi - Tel. 0544.71945
Russi Via Trieste, 26
Sig.ra Elena Graziani - Tel. 0544.580103
Alfonsine Via Nagykata, 21
Sig. Andrea Bragonzoni - Tel. 0545.280666

Bicom System Commercializza le migliori marche di Multifunzione, Stampanti, Telefax e Software di gestione 
documentale ed è in grado di fornire ai clienti soluzioni personalizzate mirate a semplificare le funzionalità e a 
ridurre i tempi di gestione del lavoro.
L’Azienda si propone inoltre con progetti dettagliati e personalizzati per l’ottimizzazione degli spazi ergono-
mici degli ambienti di lavoro, garantendo ai clienti un elevata qualità del prodotto a prezzi molto competitivi.
Per il servizio di assistenza tecnica dispone di un attrezzato laboratorio, con tecnici altamente specializzati e di 
un magazzino sempre rifornito, garantendo interventi tecnici precisi e immediati, assicurando al vostro ufficio 
una continua operatività.

Tecnologia ed ottimizzazione per l’ufficio

Personalità
Tecnologia

Funzionalità

  

Presentazione Presentazione 
AziendaleAziendale

AmministrazioneAmministrazioneEsposizioneEsposizione

  

Presentazione Presentazione 
AziendaleAziendale

AmministrazioneAmministrazioneEsposizioneEsposizione

  

Presentazione Presentazione 
AziendaleAziendale

AmministrazioneAmministrazioneEsposizioneEsposizione
Via Filippo Re, 33 - 48124 Fornace Zarattini Ravenna - Tel. 0544.460616 r.a. - Fax 0544.501578

bicom@bicomsystem.it - www.bicomsystem.it
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Il mutuo + adatto alle tue esigenze

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali ed econo-
miche praticate sono riportate nelle “Informazioni Generali sul Credito Immobiliare 
offerto ai Consumatori”, disponibili presso le nostre filiali e sul sito www.labcc.it

 assistenza su misura

 coperture assicurative

 soluzioni da confrontare

 sicurezza per il tuo futuro

 protezione per la tua famiglia

 flessibilità nel piano di rimborso

www.labcc.it
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